
Venerdì 11 Gennaio 1901. 
A B B O N A M E N T O . 

Hfl4« t in i l itiottA trRQQ* le fìvmcmlcb*. 
0(IliM M (lumìaiJiu a usi iUgtio 

Anno U 19 
l5«in«*tT>« V 9 
Tri(u«at t . . . . ! . . , . , - f l 
t'ui fli atuti dfl'UaiiiM Poattla; ,«itM • ut 

' • 'Uli' iìVmtn ««parale ««matliitl a. Talolono 

tidlie - Anno XIX - N. 10 
I N S? B !(' Z I " O ' N " Ì " 

i . SP«!« P»!!/!», ^(.t» I», Arma d»l aaimMi 
G^MssIiMti. Mf«rollala, Di«ki«ni«i>iii «lUn(in-

W'isiirt» jinfKiti ' . . • ' , ' . • . . i ' l i " 
foi iiii'tniswaìeill t>rma tU WÌ!»IUMI . ••> 

g i ' fw t* «il'S^ciiW tDii .(i»t?telii t u^ i t im , 
« pnt» 1 pftotìtiàU ab*.)»». ' • ' ' " ; 

, Un mmm 'urittm a«nl«ilÉI iO. 

AiMameBttì al r M M >̂  ftUnteFessi di Cenerentola. 
' (giornale polilioo quoliiliano) 

Annot'.lff - Sara. L a -'Tfi'm il.,4. 

;,... >ii¥ììjii;." 
&lé abbonici annuali avranno 

un 

;ti6|lissino CaUario friaiaiio 
dt.kr'm'lfi, fopijàta {dètfo,. i< .mi-. 
mslemali<>), h/j'/ìiiiiia'ne'itH fise-
ilUiìò dnll ISIMÌHQ Haliano. d,ii 
'AW Grafiche é-portante le ef-
fèéétidl-.reììiliosè friubiùe, la 
'r^hU. H'éi'mercatl'i eco-17- priir,', 
tic^ejn4àpf^aèiik'. mlk.case'a. 
neffli- u/fici-^ ìloui valore com,' 
m^rciitié-rapiiresinta un wrù 

" dono affetlWò di 1 . 2 , . , j 
EA& 'cònbOrre^wrìno'inollreal ̂  

dlMè bfl i i l ss iml quadii*! 
rappresentanti il He Vittorio 
malftUelé IH e la 'R^efjina E-
iMCr-istti^én'de' oleografie fi-• 
nisswèi, leéi^ite (fai noti^simq 
StabiUmmto Borzino di MilanOi. 
digr^andi dimensioni (S0X80) -^ 
córt'i'ìet'he ed artìstiche comici 
d'f0stt:{ì_(q, pr^itì,^ ese/^uftp: dfil 
preniiatò Siabiliménto, ffardù-, 

,. fiejtEjeiilUiìsiìD terracotta. 
dell^flijflèitcci 'stabilimento BV>r-., 
gMrt, che tanto sitccesso dttemé 
nella recente Mostra Campify-
néria di Udine. 

Abbiamo poi combinato, cori-
u0, delle ,piii reputate, polite, 
pr?J^i 4/ fapofe' ai nostra db-, 
bonati, per ..»- ' 

aiUistìcaMente ritoacati .•i- bon 
elegante fB.sae*--peìr-ton.t delle, di-
memiomdiàm.80X.68.-^ ihon-
(ad" suixmw .coroioe dorata, 
coti orhati ih rilievo, cristallo 
effikdf '^^ pei^\aolm, L. 20,^ 
wjp îr̂ ',',in'",c«»i/n^W«'c! pon, \éi\ 
h^rfno a ri^eno di 30 lire. . , 

làltrp. ^simpatico dono semi
gratuito 

4a> éattaglia di Bezzecca 
mqgni/icO: quadro oleografico. 
piire wiontitlo su bella cornice, 
dàUìdif^e'nsioni di òm. i08v_80, 
ai'[^^l("^n0r,i ,q0òì}(i,ti \ offeriti 
al prezzo eccezionale ai lire 3.SQ,, 
che irappresenta a mala, pena 
ih '•balore; della' sola' oleogra^.' 

Per 'li nostre • lettrici poi ab
biadilo ottenuto la 

Modd BiiUerich >. 
tri .^tfftUónanìento ridottp ,a; sole 
z;..'i.60. ,.' > 
•A4t(tti gli abbonati poi' dof 

rèmo Un Onlendario Qlan-
i p i e ,«' scoglio mensile, ben 
/^(iq<fidi^tilis$imfl. . ' • . 

P,l5!|[pr'é, 'jigli.a ^all'Aipnilnistrazione 
dèllF!rÌM!Ì ,T-.Via Prefetttin^'e.,, 

— AidiaposizioDe dei nuovi abbonati i' 
numeri'arrietrati ooU'appendioe in corso: 

y Ubni'gralluHi 9 sQmif 
grtatuitii ^i due Ritratti dei 
Heali\ i'due'Vasi artistici dello 
Stdbi 'Burdhart, il grandfi' Cà-
let^ariòyfiulanq, il ^u(iidr'o\di 
Bè^fficcd) 'sqi}p visibili nèMkuVe^^, 
trina- del <Ntigozio Bardiisco ' .in> 
Meroatov'ecchio. l'quattro primi 
sarafim assegiiati 'a quattro fra 
gflI^^^Oprkàii Qhe ar)ran'nó,i^firsatp'. 
IhnijPf^pde/l'qi'bgpameBo entro, 
il %,mimro«àBm 

La «Oìasph», ('«Associaziona a-
gparia friulana» 8 il Boŷ riio. , 

(tì»Wa6ora*i'one <ti fìmij). 

Lft J)taspis pmlagona si è. flanifo-
stata in partjoolii Comuni della ' Pro
vincia, com'è noto. , ' ' 

in alcuni luoghi fu itnnjBdiatamenta 
sdppVoasa collo 8i;adicamentp' dei gùlai 
infetti e lorg abbruoiainérlto; e ciò 
Jtorna a loHa dei proprlefatL ogilpÀti^* ; 
' Di, irpiite a ^codesto .flagello oEa al-
[tonta ' alla • bachicoltura, friulana^ óra 
glu,nta ad una estensione ,«,d,,liitiinaUii 
'dà'gareggiare colle pih iHiportanli dal 
',Rogno,jjioÌ wiJiàmo i'Àssooiatione a-, 
'gi-drid '/'Hff,liiri.d'& fare tutto, quanto , 
'^ta nelle 'suo forze, pet* difendere^ i 
gelsi_d,ol FriuU dalla fatale (JocCiaiglia. 
; Il Grdv(jrrfo,|lnvoce lascia, qhìé, si d(f-, 
fonda' il m'alo q^uunto sì Voglia,; anzi ,lp 
favdriscij, dacché no'n usa dei, ^uoi po
tori par impiidirlo. , " , ,' , ._ 
1 K/pol-si avrei, nelle alte. sfaj'.e.gcjT', 
veimtive, la, faccia tosta *d( ,a8sevòraro 
ohé'1'àgrfcoltura s| tavpriijqa pup'q«antij 
pipénde dal potei;o centrale,T|i lutfi 4 

Biódi'!... ; • ' ' 1." ' , , ' , ' . . ' 
I In riguardd specialmente al^a piaspis 
li Governo ha latitò fàvòrjtp l'agric.ol-
tara da permettere' il OQii|Biero(ò' jafr 
^lii'ssimo dei gèlsi provenienti dalla Pro
vincia di Mantova, notoriamente infletti. 

A codesta spudorataé iniqua liljsrtii 
di commercio noi 'dobbiamo l'iijfezjone 
bis'seiiiinata'in questa, nostri ,Pi;eHnoia. 
I Só'nd cose, da satìilirafe incro'd'iljili in 
jin Governo' che sì proolàraa l'n'teros-
jato al pul(blioo ,bene. ' \ , 
; Perchè",''òùmB' p"di'fla-flll&!ftA'!'"no'n 
si renda abbligatorià la 'denun'oia della 
infezione dalia Siasffis, non. appapa 
sia scoperta, pana un procqssp,?, .„ „ 
l Peroh,^, cope per, la fillossera, non 
Si sopprimodg' ùfflcialmanta i.prifqi, cen
tri d'infeziorio eompansandpj I danneg-
ifiati?,., , . , - • , . , . , . . 
' Perchè, pientre por 1̂  fillossera, si 
adottaronQ.imis.ure rigorosiasime, por li^, 
pìasjìis nei Comuni disgrazlatamepte 
Invaau si'pongano, t»ntq jfiijBgo|t§i. p w ; 
dichiararli .infatti?... " ', "", ' ,., 
, "Qha vale la, legge,, troppo hl£S9<l?i:ed 
impè.rfpttà, sulla Diaspis, quando non 
|i vuole, neanoho qnal'è, osservarla n<ìi 
^asi in cui se Qe dimostra urgentissima 
l'applicazione,? , , • ; . , . i , . ! -
\ Si: và-d'ittìiìdù 'oh'e il GoVoVilb' non 
Vuol danneggiare il commercio,, dei 
grandi vivaisti lombardi. , 

,Noi- crediamo nella lealtà ed aquitli, 
del.sig. Ministro d'agriioltura per non 
incolparlo di tanto misfatto!-ma diffi
diamo dell'opera della burtorazia, la 
^uale 0 par ignoranza, o por favoritismi 
inganna il Ministro e tradiade il paese., 
! ,Ma. qualche barbassoro .potrà,dirai 
jjhe la Siaspisma è paragonabile,- nei 
danni ohe,apporta, alla fillossera', .••i' 
' Gi'Stzi^ tanWideli'avviao! La Diaspis 
lasciata » sèi stessa,, s'impegna di di
struggere tutti ì gelsi ed i fruttiferi 
(pomi,.-peri aac.) a stHte pur sicuri che 
essa saprà' tebere, ;il > proprio assunto 
(lon meno oha,la,fillossera con},ro le 
viti. Anzi l'opera della Diuspisi:aei 
riguardi dell'attacco, è peggiore,- non 
risparnìiandò essa- nessun gelso, e-a-
vendo,una più .rapida diffusione. . i 

E' ,vorc) ,s9lfi,,.o|g,|a,.carj> ,gontrij„l(i 
•D'iaspìsè molto inenb costosa dì quella' 
contro la fillossera.' L'olio pesante di ' 
catrame e la isoda Sùlwa'y costano 
assai meno dal' soltiiro di carbonio. • 

•Ma non- abbiamoli ormai abbastanza 
da travagliare e da trapidara in cam
pagna, senza ohe il Governo ci procuri 
on altro perditempo ed un'altra spesa?... ' 
; Allo stato prosente. delle cose noi 
dalla Provincia non abbiamo da sperare 
9be nell'AsMm'ajionB agrafia friu-
la'na, la quale è disposta anche a sa-' 
oriflcii pecuniari! per salvarci 'dalla 
Ì)Msp!s,dove non si ottenne volontario 
lo-sradicamentoi dei 'gelsi' infetti, ap
pena 'soopertii • •' •; ' 

'AWAssociazione agraria 'dobbiamo 
le-istruzioni date alle gutirdiéi campa-' 
^ t r i ipap scoprire l'inaetto»'m'iiledetttt:" 
, VAssociazione apraW» ha • aoOpSrtd 
l'anno "scorso l'infezione sili mercati'di 
piante e -ad iossa si deve ili sequa'slfe 
di tanti fomiti d'infaziontìi' ' ' ni-: ,.• 
I AdiBssa dovremo altri' prowadimenti' 

intesi .ad arrestare il mala' e, possibil-
ipenta-ai toglierlo del'tuttói ' ' " • ' 
! Ma l'aziona .di una AsseiazioneHq'-

granfia, benché riconosciuta dalio'Stató, 
i î on ha.-il poteri-di'questo. > •'' 

, Allaprossima apertura della Camera' 
i no8lri>ideputatii dbvrebberoi'ocCn<p'arsi" 
con seviatàt ed' eiiergia dellaiquestlonei 

della tiiaspis, o non solo pfO agri-
oollura, ma per carità di patrifi altresì, 
poiché sanguina,i) ,duorè a sajitìro che 
pê r, favorirà •gl'ji'taressi,'di,,.alcuni, vi 
vaisti," ci si lasci cadere in.'un-'dls'astro* 
Se oi6.fossa vero.'sarebbeitlsyisparti** 
deiravyenira dalla Pattìd; |«ii'dhè od-, 
tast.b, fatto. sepjnero,t)be un'enortae so-1 
praffazione" d'influenza oorrfettrioi.dei 
primi -ttffloi 1 dello', Stato. f •— ' 
1 Quando ria'uitSH^s/dàvveropKB-'.pi'é-, 
'poèti arGov'er'ho .-n'òn.esUaWi'.pet' fa
vorire .qualche ps^r^ale inleresse/ *a 
condurrò-il' plissé a dante' «'tai '^ò^aa' 
cosi'gravi'corna là rovinìi'i»ij,',àuura- ' 
idlt,i)'|' ,d^t,' sudi ,,guls8t,( ,e do'ipiioi 'frut
téti ì ; ohe , cosa .plii oredereiiche cosa 
•sperare? •• • • • "• 'Mi' P/d •' 

, L'argotìjonto'su'/odi.il'cgrjgio amico 
.ritorna* don 'sanlid a'vlgorm '^i 'com-' 
pét'òBte, a'oKo noi 'già aooejp'aipmo, è 
ivoramante di somma lmparm'n&." . , 
, Nella ''seduta' oorisigllaréAl 29 di-
céinbro'-^'do'iijb già ne danSìò notizia 
e coìiia .più'dìs'tosamailto cirnsùlt^ or^ 
'dal yerba'f6''pal>blidàtq dall'oàior'np Bui-
lettiko''-— di essd''si'm'dslrfepti^] ^fbrtp. 
preocétipàti là PriSSidenzà' '̂ ^ ,rjC.on8i;, 
glieri' 'àelVA'isùeiazio^è dgtdf'^d'ffiù- ' 
laA'a,' •" '' ] " , t i . ".' ' ! 

BSài-'-in'vò'o'a'rphq' 'unanin|jì r,in,ter,es-
samefttò'efficace'é vigoi'M? d^, depii-
tatÌ5 manifestando il prp'p|jjÌo'ài'[irp-* 
maOVótà' — se inàscoftàti >^ .uii'agita-
zionè-lèdalo. ' " , ' '' ''^ 

E-noi ci àssooiaitì'ò. "'^! ^ ' , ' ' 

I ministri dai Re -— Natizie delia 
Cina'.-' • • " • "» . ' 
Roma J.Q — Stamana^,i,„i;^inistri si 

raoartjno tii'tìiiir|n%l,e perula/Irma con-, 
snàtsì"',C'era ahol\'o Fitial;;. mauci^va 
Chi'm'irri'.| ; ,' ;, , , • 
I il R'è conferì a lungo 'con Vanpsta,, 
il quale diede notizie raasìoBrautt s,ull,a 
Cina, speoiàlmenta circa, lgij;(;a{tfitiv^,di 

li servizio poetale — Un'inòhiestar 
Hoyha'ip-—^ \a ^egaito alle ripetute 

lagnàltòe póntrp,il,',sprvizlo postala spe
cialmente' in occasione delle foste na
talizia, il ministro Pascolato ha incari
cato il comnt>!iP)iSB6na diJproo'edere ad 
unft ?eVBr^,inchieste sul funzionamento 
del servijii'o stésso. , - ,,-

Il pcppelpstro Ili Casto W I G C 
ftoma •J{0, fTT.Nei processo-pel di^a-

str.d'jerrpviario ,di -Castel Giubileo la 
requisitòria .,d,al I?ubblico Mini-stero 
riiivi^'gji Ìmp|Ut,at!',, attn?.lmente dete
nuti alla sezione d'accusa, negando loro 
la cpnceasipijp ,d^!|a libertà provvisoria. 

Par.a„ppi'chéiil Pubblico, .Ministero 
chie'da per ' t re imputati, che si trovano 
a piede libero, il proscioglimento dal
l'accusa. 

1 iluitwi fpan{C9l>,(̂ llia ',,', 
lifima tO r^'Ì\ Re ricevotto stamane 

il 'pittpro, Céllipl, il q^ale gli spt^opo.ae 
i tipi di francobolli ooU'efflgie'dal n.uovo 
Ba. Il Re scelse i disegni ohe ripro-, 
ducono*la""sTÌà-*pe'r¥o'iia dì fró'ntót'é'selu-" 
dendo ,tu,tti .quolli disegnati di profilo. 

Tutti i francobolli avranno'un diae-i 
gno un)pp,ì il ritratto, del; Re .sarai cirt 
oondato.dà un,piccolo frégio, siniile la 
quello dei fraijgoboUi,ungheresi.-
, l cplori dai, fiiancpbollii'attuali'ver-

rannp cfipibiati, pur'.conaarvandd i co
lori, divprsi. fra loro, seaondo-il diverso 
valpre,, ,, . .. , 

IIOTiZIIgJT AMANE 
ì , i ' B R ' I G A N ' T L "''• 
Alla caccia di Mus.oiino,—• Fra le 
; nevi — Uno dei compari i.n.tr!ap-. 
; pola. 
. Reggio Calabria io '^ - 'Sóho ' in te r 

rotte la'comunicazioni tra-i 'vioiniCo-
ipunl di BoVà, Africo," Con'dpfdri d Ro-
gliudi a cauBa 'dalia- rie'v'é 'caduta'- i'n 
guasti igiorni. :ii i . ' ' '' ^ 
'. Atroci'sono le sofferenze'-dei'ndstrl' 

spldati.'iché' trovàn'sl' sguifl^agli'atl " in' 
'quelle'merituose località,"bloccati dalla 
ir^eve, allò-soopo di ooadiuvàt'd ,la forza 
pubblica'' per- la cattnrà"'derbrigante' 

'IMusòlino.'i '''• ' 1'' '•' 1 • " "'*' > ' •' 1 
Costui trovavàBi sempre" ili 'pn-'ben 

sicuro' rifugio;' protetto; "oCdorr'en'dp, 

dalla solita «mano magica, misteriosa 
e potente !» . i , 

intanto per6 nel Comune di, Fabrizza 
(Catanzaro),,4 carabini,prl,comandaci dal 

^brigiidiero Boeri,- arrestarono il noto 
'latitante Stefano De Lorenzo (compagno 
!di"Musolino);''8U cui^oktrtà'là.tagli«'Mi 
•5000 lira. .- I'.,.. 1, . ' I l •;. 

Aflitazioni di oseroenti e di operai 
^ Cliiusufa flBitflpale di negijti: 
Genova io — Gl'i esercenti di Rà-. 

;Patld In seguito "all'enorma 'auménto del' 
^dazfd consumo ' chiusero i loro negozi' 
•in atto di protesta. 

lì (Jonsiglio oomunalo'dallberò di non, 
approvare il bilancio e di riòorrerp al 
Cspsi^llo di Stàfp,*' ' " ; . " \[, 
• - i - t j l i oberai ' del portp'di'Oheglla 
soloperaroiio, inten<?,éndo ' ohe si ripri-^, 
ìstihi'ratltica tariffa. ' ' ' , , , 

I i;^i*'èkl(lni dèlie, t'o'iMlie;!.. 
A..^polf $0110 oo^e... ordinarle,I, 

• h& "Sriftittut ridevo da un ooirÌBpoadaQtd «trpr- i 
ulnario di Napoli : 
' ,'Voi»p^BW)Ht-Jtal'M» siaWAtto^i-tìn 
ferftR-,«asp perchè in LopabaRdia aloanii 
Sciagurati-hanno•disaeppallito dei oad^r/ 
Jrafi por spogliarli .della pose loPi»; .ora 
oh^ ttiraste; se .vi>aócsrtas8i,'eb6 .qui.a-
Napoli, non,ida, poco tempp, neL.Cimitj' 
teroisj fa.frequentissimamente una.spo-. 
eie di ravialpna della salma.,ohe vi 'ai , 
partano a seppellire; spventa si aprono, 
le cassa dei dalunti che sembrano più: 
ricchi© si sppglianpideila caso preaioae,. 
talvolta perfino della, latte e deiszino[lì-
ohe rifestono le cassa mortuarie, .. 

DALL' IRHEDEHTA. 
Vendette slave, > . 

31 ha da Triasts B, . 
Ieri Sara sui manti phe clrccndano 

la pitta, si vijl,^t5^,degli..immenai..fató. 
Pi'ii tardi si seppe ohp, gli. slpvehi ",ftei 
territorio .per vendicarsi dell^ sconfitta-
del (oro candidato Rybar nella quinta, 
curia, avevano inpendiato la, magnifioci 
pineta 'municipale presso Baaoy,izZfil!il, 

Contemporaneamein.ta s'incendiava lin 
iwsbo'- tónfiifp'ale'-'à t6l!^k.*'Ac'dòr^Sr& 
i pompieri e riiisdirooo a" looalizzàré ' 
l'ihpandip, Foctiiiiàtame'ntó era cessato 
il Vento altrimenti'i'd'ud boschi sar'èb-
Jiero stati distrutti, 

D'estate t{iglii^nOj,|,a;.,yi{ì, d'in.yerap 
brypi'ano i boschii Ecco la clviltà.siàva. 

&.l'a(Si!6|l̂ aq{o dalla dm tsste ia protegge in 
odio al lìómo dell'allof̂ ta„ltelia ! 

IBmELUSOTOBàBillilNFaàpà, 
ì'mitìlatrl-idolla'guei-^a é"dal!(|. m'a-, 

rina,.'André e Lanàssan; hà'hiS>-'aé8Ìati'tb''-
nall'arsenalo di Cherbourg, agli asperi-i 
menti di due, battelli ;|oUoi!(iariiii,4fo«e 
e NawalV "'''•", ':>t,i'i:-''''.'.U<.Ìk 
, Entrarono nel Morse che per due pre 
feoo doUé evoluzioni fino a t r e 'miglia 

• dall'arsiinalo immargendoai e ricompa
rendo, con grande ' sodglisfazione dei 
ministri'.'' ' ' ',•• '•\ •' 

II» mare afa grosso e ' i l vento fpr^.' 
tiasimo, ma le acque a sei metri di prò-' 
fondita paravaijp,j,,jff|tJ'pj,cipljjQ. 

Due altri battèlli sottomarini costruiti 
pop spttosorlzìone pubblieà'.aàpànnp'ya-, 
rati il 25 gennaip. ' ' ' ' ' '' 

":',paj[eStló'éc'€Hi!io,, ' 
j L'onomastloo.,—. pomani l2^ Saa Tizi^o. 

Eife'merìde slorloa. — H g^maia ^02. — 
Muore Paolino p^trìarija di Aqùiieja aàtlvo di 
Premariaoco, olie fd poi SBOtidcato'(S. Paolino). 

Fra-le varie pabi^lioazioaì ria^ruardaatì questo 
Santo friulano merita riooi;dat^, la memoria,in
serta nella 6itmt(i dam^nioal^ ó^fl' Friuli c|ie 
pubblicaVasi a Udine nel 1851'. ' , 

Naturalmente ne parlano ilManzani), il 2abéo, il 
Oorvaise, (Parigi 1743) Della. Stua, 11 Desani, 
i'pcoiom, Do^,,^amavitto, in varie pubblicazioni, 
eix. Speciale Volume spria^é mona Foschia. 

Si atti'ibuisce'a S, Paolino, il canto'Baffldo 
anll'eocidio 'dì Aquileja (lo pubblicò il Kaodlev 
m]\'Ar<!Mpgrafa THeslino (1889 p. .18) Importa 
porre in rilievo che,nel 79?^0arlomagno iniziava, 
BÒttopon^ndo a Paolino à^\U castella (p. e,,quello 
di Buja oon diploma del i agosto) il potere, 
temporale dei patriarchi. - • ' , ' 

' Le opere di S. Paolino ohe furono pubblicate 
,a Udine e. '\reifezia,a cura del padre <iliau. Fra;}.-
c^soo Madriaio nel ,1734 e 1137 offrirono ergo-' 
mento a molti studi critici, fra gli altri '(purché 
sarebbe eocesaivo il dilurigarai di pia 'in Una 
effemeride) Io scritto del Carducci • ** DeiPinno 
della risùrrexiom i^i AUamndr(^ Manaoni ^ dì 
S, Paoii'no,. (Ne'll'arcliivlij storico per Trieste, 
latria, trentino. Roma 1884). 

; L'insigne letterato coglie il destro"pe^ dire'dl 
Si Paolino i" gramaticoi poetabarbaro, e ganto'i,.' 

; .1 . .1 , X . ' '. 
, Un pensieroal glorno.T--ÉdiD'A8oglio.'Ogni 
nomo fino all'altimo ano giorno deve attendere-, 
ad educar so stesso. 

PBOvprciA 
Da Po|Cdeiic*ii€i. 

La oommemorazione de) gran Re-. •' 
I Fordenons, 10 gennaio. ' 

Alle".20 11 teatro Ooiàzzl ' è̂ i grethito-
dì gantpii— signore, signóri,' opei^i.i 

I l s i g . Vittorio Spgsia, K.'IspettbM 
,acolaatlco,> ai'.presenta aocoitO'dà.'ntl' 
applauso, ed inoomlaoia il «Uo'dlaoorst) • 
parlando adagio, con vpce ohiarS; ' '•• " 

, Baordisoe iamentapdo if'iasutóoiètóa 
dall'i inaegaamanto 'Btorloo batie^'iéa'él»' 
primarld. e' superiori 'oon'-danna dèKi 
•l'eduoaziohe dèi cuord delle'gWèVàzioni 
Iprasanti a-ilntare i" iogiasta'•'iIltft'«^Sù.''• 
!diBal varsp."V tailti-mapBri'-'«(Sef<pMh"<y' 
rÌ8oatto..Dio9 come damai•p8lé[np»'q[iitìSl''-
[inosservate la feste patrioUohe, meàtCe' 
dovròbberpi Basare "le pitì> SoIeBtf''éèila 
lv,ita'deli'«omol''' 'ii's ' " i "M-."!. .lo'.,',', i 
. jParliamp.al' popolo.i'eglì'diop; • patti"' 
liampiat imoUi'>oìttadlàì' UAIIBUI» ahe ' 
farsa.ootìi.si>nno -né. ia iquài ìtóid .tté'à ' 
qua! prezzo le spapa«''jatìB»rft"sd«ll«' 
Inostra .patria «l'st)no>-pìttnit««^>Ntólbiie 
•una, i0fte;».t9nnit».l'ii. 't-,-.!-. !;-;o ,"'<n..-< 
• .HMclampi p«t.a8t8«o'« eoa pcdéistoue • 
.tiitti-J ikttói dalla storta oOatBaKporih'aé. 
jBd>,aT)r9mì)'re8D'*ltet'N«is>ea«itàO ik' 
ipiù sari 8 grandi servigi.-'••*'» «"*« I'J" 
; tB aaii •oontiatia'^'ì'sgi'fcgl»'' erstdr*, 
j)ariandoiperjqsasii!tìaSe.ìWi#'aari<>mbs."| 
gijato idall'attehaìpue^.vlwfdi«tat«''.l>i 
presenti. , oir'ì',.,.. ini<.„ li ..«i .; •> 
. .Fntih«..coB»a^ ra'pWafflaf'iittas 'attra'-;! 
l?ar«o li fatti pplB^lpaH «dalla (stórte «"on-" 
temperaneaì ina riàsfal eoslJaWatjji'Bel'^'J 
l'asppaizlpna, da intaresaare-.s^tiippa l'in-
tar0)lBditorioiiju,.' ÌJ'^ i' '."'•'•(, i ,'1 

•Prima di dl^iuderej pi «ammanta V»/-1 
neddptp di S, -RoMora,' fra* il Rp.-fla;! 
lantupmo ediiisitio eonfossore.. . ì ' ; 

Gli.,appianai .iscòppìarono. e: per ben 
due voice,int«rrapparo( llorstort, «he'. 
dP8l chiuse il' aao.diso,orbo.':<ii.i'/ii'-'ii". | 
j « Alle i4.B.mazzadel 9getmaipl s'tó-. ; 
appiva nel sonno atamp, mprmprando : 
~J figli.,, i.figli... )i'i ,,'i.i i'.. . , ! 
I i«.Gosa.iTBd8m-la. fjrandtìtaoityipfe».!. 
saga.in. quel orepusealoidel éensiì'iira • 
le due -vite?.,. • • i r , , .!. . •., i J'ii. 
' .«;Chi;,aa,?.u-chi sa?... 'Ji.."' '".-• 
. «iForae le angpaoia dell'iafeilpe Ra"r " 

, gina iMaria-iPia.? Foraa l'immaturai.flne..-
del duca D'^psta? Forsai.. che-.in ulia'. 
tragica! giornata d'agosto gli. aTfebbertì . 
ealata accanto..nel tempio d'Agpippailai ; 
fredda salma dal isuo mite Umberto',.!, 
fatta, sanguinosa damano-iparrioida?-.:;. l 
' « Oh.,, npn questa 'vìsipne merita»a*i' 
il Magnanimp, ohe, avevaiire3a'l''!ltalià 
agli, italiani ! lia,nptizia della',soa.'flne,', 
portata ovunque,.dalla- fuliiiinea-jrapi-'. 
dita daitelegrafPj suscitò luoghb squille .i 
di cordoglio dai oentomila bronzi .d'I»'! J 
(alia; sgorgarono lagrima di ainoaro 

I rimpiantp da milipni d'pcchi d'italiani ; 
d la patria tributò' n'alia ospitile*'fì'hb'il 
laflniti al.piibjgrande al .imigliore.ide' 
4uoi,figli,. |, . ..,,,. ., ,,,,,, ,„; - . .AÌM, 
i .«.La'superjja Jlopa,.dpi Cesf(ri..qQB,.., 

' àveya pa l i vèdiitoi.^ripnfoj.dlt.jsiyi. ehs, „ 

• ̂ uperaaae, il; tripnfp di,quei,^prtà,!.- , , ; 
I .i Signore, e,signori.!i,: „ i , • i-,'' 

1 «I l pip . modeatp. diacprso volga-ftl'ì 
, suo terroipp.' ParmOttatemi diflnireoon.; , 

" °9 . - .A .W. .SlJ?-fi9'}.. Ì . ,WterÌ9B.. ,»V, 
sincero.' 
' « Lo 'spiritò del- gta'll Kè*' tilà'ggia à '• ; 

noi "d'intorno, e 'ne ' in tendo la parola 
a'mmpnitrice : — Italiani, figli e neppti 
della ge|}erazlpna che. <ìpa t^nta^ianoio 
rà'aiutò ,a; ybdjlnf.jàipat'ri^j^^l^^glieli 
in cnpr voatro aop^ore e venerazione 
a cd'lorp" dt'e'> s'àdHflcàr'dno'''toSt'à'n£ó'"' 
giovinezza esisten;(a ,ani, ea^pj insan
guinati dal nazionale riscatta; a solle-
v'ate ingentilite allargate migliorate' 
l'ingegno a l'animo nall'amore'dT.questa'i 
terra òhe •• -.' • i ; i • - :'••. 

" Natura• dall'altri h'à'divisa' '""'• •" '' 
• E recinta'coll'alpì e col''mar.''.' ' " 

. « I suoi confini sd^òj s'iìn.bpli I' fij^lpi ' 
gigantesche,' in 'lor àuttì ijng'ù'aggio V|' 
dippho: —'Siate iòrti . ' ì l mare''poi'sup^' 

,,fluttp,,vi ^mormora '—* Si'ate grapdj ! Ti-a ',, 
' ra i^ i 'ed il "liiaré "tipniamb fiof-l'i qjiali,'̂ '̂ ' 
'ppl prdfump'spavd"8U'ss*tirran'd;'— Siate'"." 
',bupnl!..:''^ • ' ' , ; ' •••", • , ' , • ' ; . . " 

' «Fprti,'gra'n'àtf e'buanl,'p''',v'PÌ 'odi j ' 
ifpria'psa a,llét'a'sorrida primavèra'dellà,^.' 
' vita,'t£vetp a''creàeoro', ha"dia'piplinaryi'' ' 
aj p iù ,u t i le ' a sàpfpnt6'|dBl'''sé'ntiiijehti, 
— ' - ' • la pietà" per ' ' tut t i , di ' òuì gli umani; la pie tà 'per ^ tutu, ai cui ^ 
altri''affetti btiqni rampellan'p, e'pònoe-' 
ddriq" all'anìm,à'i'fureoia dèlia stta ori-' ' 
ginki-ia diviiiiità spirituale;'.' " , ' ' ' , " 

ì «.'Vdj ' pietà' pot.rà ' di'rvi ' infiniti am'-'' 
maeàti'aiùénti ; 'piegarvi' a oòiisidórarp "" 



IL . F ,H J U L. r 

oou maggioi'o serenità obbiettiva lo 
mire e lo aspiriizioni iloi vostri simili 
guidati da opposto totideiizo a tempo-
raro iu voi gl'impeti doli'egoismo e 
delle troppo soggettive idealilii. 

« Arrivato a quel passo della vita che 
ondeggia fra i bollori giovanili e la 
misurata saggezza della maturiti posso 
arrisohtafe Un è'ereno ammaestl'amcnto 
al giovani d'ogni partito. 

« Os^rratora appassionato dai feno
meni sĵ ciall nella storia u nella vita, 
ho potuto convincurmi cliu pel pro
gresso non o'i morto e non ci sono Tosto, 
poroiò ooloVÓ on'j i'dribbbero ricaoeiare 
ruaiaaltii' nel passato rinnovane' te t'a-
ticbtt di'SisiCo.s ^li sforzi vani dello 
Naìdi;,ma. nemmeno vi sono sbulzi fu-
pentioi, onde ritarda l'avvento della 
boati e 4eUa giustizia sociale defini
tiva, chiunque voglia strapparlo con via-
lonza, intanipostivameuto, dalie mani 
del dottino. 

Questa conviDiiiono profondamente 
radicata .in tutti i cuori oliminari ogni 
lotta personalo, rogionalo, di classe. 

Le gioie,e I dolori della Patria di-
vdBgaBa gioie e dolori comuni ; tutta 
iotora la eooieth cooperi alla sua pro
speriti alla sua grandezza al suo splen
dore. ,. 

Idealiti^ e.scopi comuni centuplichino 
i singoli sforzi moltiplicandone gli ctTetli 
bnoni : ,6 la Mazione aiTrontori impavida 
ogni urtO: <li collera umano, o celeste, 
rltempraudu-"! pvr più arduo lotte .e più 
luminose viUor.ie. 

Aiintentando. ogni fibra del vostro 
cuore coll'amore disinteressato per la 
Grftu. Madre, sarete come le secolari 
pianto .cresciuto sul pendio montano e 
nello ubbiose, pianure coi vitali sucohl 
del natio terreno. 

. Infuria su di esso la procella, ne 
piega, le ondeggiasti «imo, scuoto e 
induce un fremito noi poderosi tronchi; 
e trema il natio terreno ove si propa
gano le profonde radici, ma diradati.i 
nembi adergono ricomposte le virenti 
cime nella gloria dol sole ! < 

Da,lungo e sentito applauso saluta 
j ' ^^ l^ re : molte parsone gli si avvici-
l l ' j ^b per complimentarlo ed Egli, con 
'̂ ^W, si dichiara insoddisfatto dei suo 
dtN^O. 
"f̂ Ài <ti auguriamo'di poter risentire 

il siig., Vittorio Segala, e frattanto ci 
permettiamo rallegrarci con lui per la 
profonda coltura nella storia. 

• • • . ' H K -

La vastità dell'argomento .0 il dosi-
derlo dellloratore di essere sintetico ed 
analitico al tempo stesso.por acconten
tare il pubblico, fra cui erano rappre
sentato tutte le classi, portò qualcuno 
a pensare che non una ma venti con
ferenze occoi'ressoro per uno svolgi
mento esauriente. 

li sig. Segala stesso ba confossaio che 
i limiti, di tempo entro cui ragionevol
mente dove essere contenuta, una con
ferenza si opponuvano ud una tratta
zione completa dui toma. 

Del resto sappiamo elio u'é intenzione 
di aprico ' una Scuola libera popolare 
ed è, sperabile che l'Ispettore faccia un 
corso di lezioni di storia del nostro 
risorgimento. 

Carlo Fattarello. 

éoni^ttii,*) 9 gennaio. 
.'L'inesndio di unantaoohina-

(y) Nel deposito macchine della nostra 
stazione-ieri verso le Id prese fuoco 
una locofflotlva'portanto il N. 18-15 che 
doveva partire col ' diretto della sera. 
Primo ad accoi'gerei fu il verilìcatore 
Gasparloi. che diede tosto l'allarma. 
Accorsero sul luogo il capostazione ed 

(14) ; APPKNDICE DEL FRIULI 

I HEl^CLOSSI 
Rom n̂zp nuovissimo di E. A. Maresootti. 

(SiproduiioM vittata). 

Oh, l'amore di bambina pallidnccia e 
bionda, adorata per il suo chiaoobierio 
allegro! Vestiva modesti abiti allora, 
ma pur quanto gentile ! Aveva sei anni 
ed ogni mattina saliva fino .al Castello, 

' per il latto. Ricordava : ricordò un mat
tino, Uitornnva, quando da lungi udi 
come il rumor di una carrozisa al trotto: 
veniva dalla strada che saliva alla Croce. 
Ella si voltò e stette guardando la gran 
nube di polvere lontanai dà devo il 
chioccar della frusta e il trotto dei 
cavalli. E la nube, avvicinò, ingrandì, 
poi si ruppe e lasciò veder una vettura 
superba, ' con duo stalloni guidati da un 
cocchiere nero con bande dorato. . 

Incantata la fanciulla si scansò e spa
lancò gli occhi e battè le mani allo 
spettacolo nuovo, scossa tutta da un 
piccola riso convulso. Com'era bella 
quella carrozza! Due lacchè, nòlla stessa 
livrea del cocchiere, impolverati, don-

BW 

altri ilol personale forioviario fra cui 
li macchinista l'ictiu Cuntarutti o il 
fuochista Lagouiiinzini HMnion'Io din 
saliti sulla macchina ardente la con
dussero fuori del deposito, il quale 
essendo di legno minnociava d'iiicon-
diarsi. Una volta fuori, l'incuodio potò 
ossero facilmente domato, ma in causa 
dei diversi guasti la macchina non potè 
partire. 

Un bravo di cuore al Cantarutti ed 
ni Lagomanzini che col loro sangue 
froddo salvarono la nastra staziono da 
un Incendio che non sarebbe stato cer-
taraento »en?.a gravi danni. 

In n i e m o H a m — Affettuoso, 0-
maiiijio di cuori popolani. — Oli operai 
dolio Stabilimento tipo-litografico Pul-
larini di S. Daniele, voliera, con un me
sto pensiero, ricordane il trigesimo dolla 
morto dol loro prinoipala Ft'ancestio 
Pcltarini, con una bellissima u nitida 
pubblicaziono, in memoria del,loro amato 
trapassato. 

In questa momoria vi è il ritratto 
del povero defunto, la sua vita 0 lutto 
le lotterò, telegrammi, biglietti da visita 
inviati da parenti, amici u conosconti, 
nonché chi presenziava ai funerali e le 
pubblicazioni fatte nella luttuosa circo
stanza. 

Il .lavoro venne eseguKo dagli operai 
nellò'ore di riposo e dodiuatu alla do-
sofatii vedova ed ai figli dell'ottimo de
funto. 

Appesta di un omioida. Si 
ha notizia che'quel tal Bnschian Bailo 
Angelo di Francesco d'anni 'iO da A-
viano che nel 17 giugno 99 fu con
dannato dalla nostra Corte d'.-Vssise in 
contumacia a 18 anni di reGlu.siane per 
aver nella sera dol 20 novembre IHOS 
in Giais (Aviiuio), .«î nza il fino di uc
cidere cagiuii.ira la moitu di Luigi 
liasso Uoll»' Vodova avvenutn tro gior
ni dopo inferendogli voioiitnrinmeiite 
colpo di coltelli) alla rogiòni' ipnga-
istrica destra pi'oducoiidogli iin.t fi>rita 
che fu causa unica di;lla inortp, fu ar
restato (WIft. gijndarmeria uviziiera a 
Losanim! Coni|iìuto le praiioli.''pi''i' l'e-
stradizlonc, olio in questi ca.ii mm sì 
nega, il Ijoschian vurrti tradotlu alio 
carceri di Udine. 

. Quol d e l l e ga l l ine . Mortolin 
Antonio fu danunoiato di l'urto por 
aver a Prata di Pordeiiujiu mediante 
chiavo falsa, apollo il pollaio di Gia-
comin Giovanni rub.ito dui polii pur il 
valore di lire 'Si. 

I «óóial iat i dì Fe lo i tó , Di con
travvenzione ail'.ii't 2'17 0 P., all'art. 7 
logge di P. S , sono imputati, quanto ci 
si dico, noa voatì corno stampammo ieri 
ma circa dodici. 

Menta taurina'. 1 rratollì Sarò, 
di Collorodo di Montalbano, avvertono 
il pubblico che hanno comperato, dal 
signor .Antonio Minon di Duttrio, un 
torello di monta prima qualitii. 

A'ef/a vetrina del Negoz io 
B a r d u s c o in Mercntovenchw 
vedere ì 

beiifss imi premi 
a disfiìsìzione dei no:iiri ali-
boncUi. 

-*-
Per soddisfare al dcdderio di 

•parecchi ulibonntì proroghiamo 
al • 

3f corrente 
il termine pei ve.rsamend con 
diritto ai premi 

dolavano sospesi dietro la vettura, dove 
stava, fra gli alti-i, unii vecchia signora, 
che guardava dallo sportello. 

La ragazzina, ' cosi misera e cariua 
sull'orlo della strada, parve interessar 
la vecchia dama, ad un cui cenno il 
legno si fermò. E meutro la bambina, 
sempro incantata, non aveva occhi che 
per quoH'apparizione, uno doi'servitor'i 
smontò da dietro la vettura, apri lo 
sportello e con un-profondo inohino si 
scansò dinanzi alla gentildonna, che 
discese assai svelta per la sua eli. 

Andò alla bambinetta e 'do'po molte 
carezze e baci, .regalandola di dolci : 

~r Hai ancora-1 genitori ?.... Como ti 
chiami, carina ?.. Rispondimi... 

Ma'lji' fanciiilìotta non aveva un^ pa: 
rolà, preoccupata a gustar i confotti, 
non senza però uno sguardo di viva e 
vaga simpatia per gli occhi dolci di co
lei cosi vocclUa e cosi buona': forse una 
fata, giacché si appoggiava ,su un bel 
bastono.a becco, di corno. È la signora 
ripràse più dólcemente ancora; 

— Non fi fa'cciò p^u'ra, nevvero ? Dóve 
vai con questo vaso? 

Per le .ultime .parole la ragazzina 
provò una gran gioa ;. apri gli occhioni, 
dove brillò come una luce di ricono-
.scenza : 

METODI E MOOL 
Ogoì botte (là ^el vinu («he ha. 

{^Proverbi... di tutto il mondo), 
II. 

Ed ecco, teaLualment'i 0 inlegratmenle, 
come il Giornali! di Udine rispondo a 
quanto scrivemmo mercoledì: 

L'eHgmerido bariiiisoana. 
Il i<Vi«fi ha pubblicato ieri uti'altrM pApar* 

del» {Mobile linguagttiol) del suo direttore 
contro il nostro Oioreale, il Circolo Libenle (?>) 
e il Siii'laco (V I) che contioaa parecchie altre 
insnlaaggloi (III! (atmda tguaiattu/ginal) a ia-
'mina con la tragico-comica frase; Siamo tntoai. 

Replichiamo nportsodo Ûaoto ieri scrircnamo 
'e che oalta beuissimo per ogni articolo del tre
mendo organo dogli afoni che sono come i versi 
'di Toi'ti; buoni ma pochetti, hoI pochetti aieai. 

Ecco lo nostre parole di lori: 
" Via, uo[) c'6 nò gogò, nò eerletl̂  in qneiti 

finali liei coniratollo. Se al I^uU vogliono aver 
ragione dolio nostro parole, sonaa tanti contor* 
cimenti, sanno che cosa 0 come devono fare. 

" B diciamo al ISriuti, porchò ee il giornale 
non .avesse proprietari e amici che conosoiamo, 
di quanto scrive non ci saremmo mai o<ìcupati„. 
, Qui, dunque il sutjo o'è, ed è questo: 

1" ohu il «.Oioriiale di rojnu» co
nosce i proprietari od amici dol Friuli, 
e per rigxtardo a toro,'li tratta., corno 
si è veduto. 
; 2" chb però' non ritiune doglio •- a 
parte 1 proprietari e gli amici — il 
P'i-iuli, ossia il ,MiO iliruii'oro, di quello 
6uQ, grazio... di metodi e di modi. 

Il primo punto è abbastanza chiaroj 
e in esso quel giornale, al cospetto dì 
ogni sensato ed onesto, si giudica da sé. 
• Non s'illudano gli amici e sostenitori 
di ^uel giornale di potor scaricare cosi 
facilmente la" rospon-sabilitii morale dei 
sistemi inaugurati, sul pòvero diavolo 
elio — por una ragione 0 per l'altra — 
si è adattato ad attuarli ; la cittadinanza, 
che ben conosce uomini 0 coso, ben sa 
il ohi farla risalire. — .Ma di questo 
potremo discorrerò a fondo, so sarii 
mestieri, un'altra volta. 
' Il secondo plinto è veramente un po' 
oscuro; si trattori» torso di disparità di 
Vedute in fatto di melodi e di modi... 
anche por quinto riguarda la carriera 
giornalistica, 

È probabileintatti che anello su que
sto ondiamo pòco d'acco'i'do; ma àncho 
su questo è buon giudice il pubblico; 
0 in avvonlro.... potrà esserlo anche 
meglio. 
: Por iiitauto'invito formalmente -^ e 
molto tranquillamente — il collega Isi
doro Kurlihi '.& spiegarsi meglio per 
quanto riguarda quol .seoondo^punto. 

E. MEHCATAU 
direllore del i^iuli 

0 Sparafuille di nessuno. 

LE DEMUNCIE. 
I L'organo del partito dei rancori fa 
I progressi. Nel numero di lori denuncia 
I con, tragico acconto gli assenti alla 
ì commomorazian? dell'altra sera: l'ono,-
• rev'ole Glrardin'i 0 il .'itìnatoro Péoile. 
[ In quest'ultimo sp'tìcialmento il denun

ciatore vede — oh cielo! — un caso 
assai grave., .'di'complotto; 0 contro 
lui invoisce coll'usata temperanza di 
forma. 

Il sonatore Pecilp un'altra volta,... 
mandi il certificato medico all'organo 
dei rancori. , 

Il Conaiglio ppavinolale si 
radunerà in .cessione .straordinaria nel 
giorno'df'/uifedf'28'cdrWnte per di-
sculore e deliberare .s'uU'o'rdino del 
giorno' ohe piibblicheromo nel numero 
di domani. 

— Mi chiamo Giulietta e ritorno da 
prendere il latte. 

I<"u una pioggia di baci sul volto de
licato della fanciulla e con sommo stu
pore dei servitori la signora la fece 
salire presso di so, por condurla ai ge
nitori. E la bambina non era senza una 
specie di timore, nella meraviglia di 
trovarsi in quella magnifica carrozza. 
Se colei fosse statii una cattiva fata e 
l'avesse portata verso qualche grotta 
terribiló o"-qualche foresta incantata'?... 
Ma poco a poco ai rassicurò per le 
le gentili .parole ohe le diceva la dama 

— Che fa papà? 
—• Lavora la terrà. ' 
-^ E quanti anni hai? 
— Sello.... 
Qui la bambina menti, , 
Intanto giunsero presso la casa di 

Giulietta od ella con il suo ditino l'in
dicò alla gentildonna. La vettura si fermò 
e fu una grande festa in quel cascinaio, 
appena videro scendere la fanciullina 
aiutata dal boi domestico. Ma la me
raviglia fu maggiore ancora, quando la 
vecchia signora,, dopo aver sorriso a 
Giulietta, chiamò una di quelle donne, 
la zia, 0 l'interrogò garbatamente. Che 
facevano i parenti di quella graziosa 
creatura? Quali le loro risorse? Che 

Le Dsril 
E' pubblicato il tosto dolio schede 

che verranno distribuite por il nuovo 
censimento, e ohe I capi di famiglia 0 
gli individui isolati dovranno riempire. 

Lu scheda domanda la risposta nien-
tenioiHj oh') a diciannove quesiti. 

Oltre lo indicazioni pel cognome, 
nomo, paternità, relazioni di parentela 
odi couvironza col D'ape della, fani.i-
glia,"Che sono richieste noi dao'priffl! 
quesiti, lo altre sul sesso, sul luogo di 
nascita; sulla cittadinanza ecc., che 
abbracciano altri sei quesiti, sono ri
chiesti ad ogni cittadino i dati: 

1 Sulla dimora in Italia, sé, cioè, è 
abiluale 0 casuale. 

2, Sulla dimora all'osterò, se l'indi
viduo appartonente alla famiglia non 
trovasi nella sua abitualo dimora la 
notte destinata al censimento. 

13. Dire j c appartiene ad un cullo 
religioso, 0 lasolarù la soheda In bianco, 
nel caso contrario. 

4. Ueclinare, quando si è possidenti, 
la propria intestazione al catasto, 0 nel 
ruoli dolio imposto a<x\ beni immobili, 
indicando so possiedo terreni 0 t'ab-
bricati. 

5. Indicare la protessione, ò quando 
non se ne eserciti una, indicare la con
dizione, so cioè il censito sìa capitali
sta, 0 benestante, 0 ponsionato, 0 rico
verato, 0 studente, 0 attendente alle 
cure domesticho: non basterà l'indica
zione semplice d'essere dediti all'agri
coltura, ma converrà dire se si è agri
coltori, ortolani, giardinieri, boscaioli 
ecc.: cosi puro chi è occupato in un'in
dustria, arto 0 mostiere, ovvijro nei 
rapporti 0 nel commercio, dove speci
ficare il genero di produzione 0 di 
traffico. 

0. Chi osorcitu V agricoltura deve 
dire inoltre se conduce 0 lavora ter
reni propri, ovvero se è fattore, fitta-
bile, enfìteuta utilisla, colono mezzadro, 
contadino obbli '̂ato 0 bracciante. 

perfetta coir.iddobbo. Avremo gruppi 
di maschero, 0 maschero individuali di 
nMriiiarelti, orsi bianchi, renne, foche, 
esquimesi 0 popoli del nord. 

Avremo in conclasione, dello novità 
uh» faranno rimanere ammirali quanti 
convorranno al Minerva; b faranno lan
guir dì desiderio, quanti invece non po
tranno avere tanta fortuna. 

I restauri del Castello. 
Importanti stuiii dsH'ing. Gomencini. 

L'ing. Gomencini da vari giorni sta 
facondo accurati sludi sul nostro Ca
stello. Sta scoprendo mura, levando 
intonachi por spiegare il mistero del
l'antica costruzione. Anche una rola-
zione doll'arohitotlo l<'ontana al Doge, 
porgerà del lumi. Con quella compe
tenza che il Gomencini acquistò avendô  
lavoralo noi monumouti di Koma, 0' 
colla lunga pratica, è certo ohe l'osame 
che egli sta facendo metterà ' sulla 
strada di fare il meglio por la ridu
zione ed utilizzazione di quel soiituóso 
edificio. ' ' 

Pel ballo " Pro iafiautia „. 
Siamo stati a vedere i lavori di pro-

purazione per il grandioso ballo Pro 
infantia che sarà indubbiamente la più 
bolla 0 nuova attri^ltiva dell'attuale 
carnovale udinese. 

È ammirabile quel! i schiera nume
rosissima di giovanotti guidati dal pre
sidente dell'istituto filodrammatico e da 
quel perfetto gonciluomo e modesto 
quanto valente artista che è il prof. 
Pietro Lesine, lavorare con quel gio
vanile entusiasma che è soltanto proprio 
della giovinezza quando è animata-dalia 
beneficenza. 

E i lavori di preparazione preannun
ziano pel ballo un addobbo che sarà 
il non pilli ultra dell'artislico è della 
genialità. 

A tutto questo si aggiunga che- il 
paesaggio sarà avvivalo da mascherate 
cho si stanno preparando in armonia 

potevano desiderare? E la povera con
tadina. Umida, impacciata rispose del 
suo meglio a coloi che pareva mandata 
dal buon Dio e si interessava di loro 
senza conoscerli. 

SI, non erano ricchi ; ma lavoravano 
per I figlioli e con coraggio e con per
severanza cercavano di metter assieme 
quanto più potevano. E altro parole, 
dotto con sincerità, toccarono la. buona 
signora : 

— Tenete, prendete,.. 0 a te. Giu
lietta... prendi ancor questi dolci. 

Poi approfittando della confusiono 0 
dolla gioia cho agitava quegli ottimi 
cuori od inumidiva gli occhi di quella 
buona gente, la dama, dopo un altro 
bacione alla bambina, ordinò di partire 
e la carrozza scomparve. 

Queslo il primo ricordo dell'esistenza 
di Ester e a questa ricordo, tutt'ora 
limpido nella memoria di lei, si com
moveva ogni volta esso ritornava. E 
non senza piacere proseguiva poi nel 
risovveniro. Rammentava il tempo in 
cui, piccola contadina e con della paglia 
negli zoccoli spaccati, scendeva nella 
valle spronando la giovenca lungo il 
torrentello cosi fresco e tanto limpido 
sotto la volta dei salici 0 d î pioppi, 
fra i cui rami in aprile a in maggio 

(;oii(i(irtQ''talijììe„:dl'teìii!iiuii-^. 
Si scopre il mistero — Un imperiai 

pianista ,che viene ./falla tarsia --,, 
Ed una eletta cantanle trtestinà.' " 
Ieri abbiamo misteriosamente — se

condo discrezione ' imp'onova '— accen
nalo ad un concerto straordinario, Im-
minento. 

Eccone i particolari, 
La Società' prolei(r,ìci deìi'.fnfiXMia 

sta organizzando un concorto che riu
scirà cortamente attraenfissimp, Vi par
teciperanno il Conto di Monlefo'rte', o'ià' 
signorina Uermet. , ' 

Il conte di Monleforte, pianista alla 
Corto Persiana, un artista italianp;,div 
origine, che grazie al ineravigliosp'ta
lento, l'Imperatore di Persia vollb'hd-' 
detto alla sua persona.'Vernilo'in ' Eii-
ropa collo Scià e trovandosi qui a' ^1-.. 
sitare degli amici, ofTorse oortesemeoto . 
l'opera sua a vantaggio della carità 
cittadina." ' ' '" ''••'•' 

La signora Uermet, nome ,carp,'.a 
quanti simpatizzano por la causa n'azio
nala triestina, è distintissiiiia di'lélVit'ntò' 

^ '̂̂ Pl̂ i.-.»PPtJ!,*A'.H?'?i?*Ì'J*tò î della città' natale. Aderendo oorteso-
moote ' air invito fattolo dtt amici;.u^i- ., 
nesi, ossa vieno espressamente.da,>^oi.. 
per mettere i . suoi taleiiti artln'ti'oi, a.' 
disposìzìboe delta Società per l'ifl'fap'ziA. 
Sarà (esteggiata'quanto' mei-ltano le èlle' 
raro doti d'artista^e il sun'cudri^geaétòsa. 

Completeranno il programma-.a)«aai\, 
pezzi,por piaop 9 violino, eseguiti, d.»!,. 
nostro Giovane violinista canoiifadino^ 
sigópr Blasich, che tanto onór^'sì ^ec«'' 
al Conservatorio di Bologna e ohe ' è \ 
già cosi tavorevofmente noto fra-'lioi 
pel suo,.valore artis.tico ,., .; 

All'ìnv'ito.'dèlie slgììore.'.'Pm^i'v' il 
signpr Blasich risposa con curte«o, slî p-. 
ciò di cui gli siamo vivainpntp'i'ic'ona-'' 
scenti,' ' ' ' ' ' '• ' '''" 

Como vedesi, si. tratta di-una soTÀta. 
veramente eccezionale,, a cui .nes».lino,:> 
che ami pn po'- la musica, pili),mancale. 

Il concerto avrà .luogo nella sala 
del Teatro Spciàle,'gentilmènlé',òàlìco'Bsa 
dalld' Presidenza,'' domenica r̂oiisim'àV 
alle ore-'9 p. ra. ... .r.-'-v'.,.'; 

Le decisioni per lo spsttacolpi al 
'' quaresima— I lavori ĉompiuti 

per la sicurezza contro rinoendio.t. 
ieri ebbe luogo l'annunciata assoin-

blea degli azionisti,del lealro ..̂ qciia .̂. 
Riapprovarono.lico.nsuntivo lèÒQ. e î-., 

mlna'ndoi'àlcuno ceulinaia di credili, ine-, 
jigibili'óil prov'eptivc'lSól, proiidetfdd.' 
atto dolla comunicazione dèi Pre'sidéniè; ' 
essorsi compiuti tulli i.lavori ' per-da 
Sicurezza in caso d'incendio. ,-•< .̂>'.<,-, ,-
' Per la prossima quaresima fu dell-
barat9,;ttna;({,(xtb;ma>ip;|;d,Ì3>a#ilB,<Ji 
'30 mila lire, per due opere possibil
mente nuove, con- facoltà alla';'.P>r43Ì-< 
den.za.della scelta dello..spét(àcplo,.,''„i, 
• La Pre îdoiiza^ ppi .fissa .la.ŝ i}» jUtftn-.' 
zione 4ulle seguenti,sèi. comljihazioni,. 
che propone allo 'Iinprese cori cuì'tràt: 
. t o r à : ' ' - - , • ' "• • " ' ' " ' ' - • • ' • * ' ' ' - i ^ 

1, l'osca 0 lìoliÉme di PuijBini ^' 
2. Tosctie Villi.~..'d.,:Toscae.'!Fr,iUo. 
del;,.diuBolo — ,4. Andrea. Chénitir,.\6 
Pescatori' di berte—.5.' Tosca & Ed-1 

^ I', > ' '1 ' 4 i r . * >>"• ' 

cantavano miriadi' di'iioceiliht.'-'j'' 
: Oh, il paesello bello e ridente, che 
torse non avrebbe ella più •ri,ve'dtilo!.' 
E la propria giovinezza le rilo^na^vi in.'', 
ogni minimo particolare. Allegra, chiac
chierio^,' era;sempce.,et^ta,'la dispaw-.. 
zioné'delle cómpàgné.'E'pome si infUr}.,, 
speliivaho alle sue uscite'impertiiionti'...!','' 
Poi, la prima dichiarazione'di Piero', 
inaspettata, in un bel meriggio di giu
gno; una dichiarazione, che l'aveva f£)t,ta 
fuggire con una bella risata arg^ótìpà. 
Povero Piero!... E'Ginó?'6iflb'-òhe lo' 
aveva dolcemente schiuso il cuore ad 
un, affal.to delicato!, .E ricordava ma».. 
stamente quel primo . ìiua. amore. Ma 
lo aveva ella amato, Gino? Non poteva 
con-'soHIèttez'za'afférriiat'tfi, l'''""^' ^ 

.Appoggiata c'entro Tuscip dè!lB>.:s'tatlEî '̂  
quanto,.volto.aveva copilo sguardo.set-,', 
guitp.il fittle^sei fino a php si.«fa p,orv-. 
duto nella',lontananza^ 0 ,nuaate.,yo,ItB' .. 
due'lacrimò' le avevano inu'inidite' le, ' 
palpebre, appena'la vettura' ô ji scom-'' 
parsa! Kra"maì po9slbilo''che un ricòo'". 
flttaiuolo, a cui cercavano dv>piaoerd!.' 
tanto.fiincìiillo. più.di..lei qivettu.ol,e,,dÌ,-. 
lei più,seducènti, potesse badar,a.d!Hna ,̂. 
povera coijtadina come lei! È'spesso ; 
questa domanda l'avoira fatta sdnrirti,. ' 
tanto! '•.!;••." • "((feitiitóii»/''' ' 
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yar — G. Tosila o Hngina di Saba 
dal Uoldinni'Ic. i, . , 

l'uroiio poi all'unaniniltii, rieletti .! 
Rdvisot'i dei conti o un membro dnltn 
Pr'biildonzn, uscenti. 

' ;11 Cutuitato''prowUòrib ha'oggi apedito a' 
MIU i Sindaci vi allo Sooiatli oporiio della Pro» 
vlApla il sê gu&nta inaalfoslo;.. 
rjNol.'UoveiAbro. scorso si iiiiziù i n U -

djiie un SegretaHaio didl'cniiff razione 
'gdl^.^vonli'ù'iii uiuiu'Hioralmenle'c ms-
'..tvl^lmuDtB iifjli' dpek'ii dulia proviiluia 
(ihfl" si' fèoàno Ifempòraniinmeato itl-
iystoro. . . . , , , , - 1 
^.Pep,dikr)iuiin,,l'oi;Bii5do(lniUva,à,qutì3tii 
tiutuzia'no'ii.pcivaoniinaro il Gamitato 
44'$outivo è coiiVQcatii uu'adunaiiKit nella 
^la Oeoa/imt'di-Udine por domonnoa 
SÓ^ gennaio alili'ora 14 etnexza, 
/.'Ad ossa potranno intiirvonii'o: le 
j)èrsona che avruniio ricevuto bigliotto 
aWnviio; . , .., „ , . . , : , . 
;,„:J sqé),dulie Sopie^tii, opei-aiò. od a-, 

?|^rla,'i()'q|la .'pruvinqia u dalla Socieiii 
^;lte ÀllglisiBri, ipurcliù presontinA la 

,.jl|!à|ora sociale; 
'C..*t'|itH.,gl|. qp.9Mt,8inigrautt cha...iit -fafii 
•^SlteB'fflskWe^tfà^'fiiglietfrd( jii-oson-

taziono daU'Uftlcio Municipale del loro 

Il Gomitato prego por mszso nostro 
' i Sfn'daol' delfa provincia di voler ar-
jSggere tale manifesto per domenica 
^ n t a r a , In modo olia gli opoi-ai dui 

^>pàes» possano ìu te^po,utile avor no-
'> ĵìsia di quest'iiduoinza vd. Inoltre di 

l'e iirflncliè^l']C[Mislii Municipale 
l'acconnati>Stìè"nettb'(ii presen-

1' iJispori' 
i'j'ilasoi 
'-'toipno uijU.olai^canti. cito ne .facessero 
Moinanda. , . ». . . v. . • { 

' • ' * • " ' '- ' ' 

,^'SoitoscrÌKÌ9in»fppateBta 
. 'per l'italianità di Trieste. — A beno-
,̂ 'Àcio della « Dante Alighieri » : -
••' Settimo.elenco di sottosoriàoni rac-
'"ISoItc'ilàl gruppo dai giovani proniotori. 

^ dì Collorado Antonio lire 1, Dabalà Marco 3, 
îUabalà Antonio 1, Morelli Koasi Ginscppo 4, 

,VNimis.Loi Pranceaca 1, Nimia Qlaaeppe l. Mi-
.' coli ToBcnno Renza I, Komaao Nora e Giuditta 
^^;i, Baldasei-̂ aJIÌou 'Terasa i, Pajfani Maria I, 
''.''fiìsuan Giovanni I, Vatri Daniele I, Ballico G. B. 

f. Santi' CìriUo 1, Coluui-Stringari Elena 1, 
^̂ yldoni Teresa I, Olivo. Luigi, I, famiglia Rie-

:^ea^diQ{'l, Etadina ..Giuseppe .1, Rubini Domenico 
' 6, Rubici Pietro IO, di Zecco. Emilio 1, Doretti 
:^eiov. Batt. 1, Doretti Emilio 1, Capellari Vit-
ù^rlo •i^. OhiartitliAi Nicolò ), Chiàruttinì Vir-
gdoia I, della'' Martina EtTgenlo 1, Tellini E-

.̂ ..qoardo 2, Cuccbini EdiLondo 1, MoBchaoi Enrico 
'ì'i, Gabrieli. Antonio 1, Fucile Antonio 1, Traldi 
•' Celealldfo 'I, t'adtani Giorgio I, Chiàruttinì Ni-
J^olò 1, De Prato Romano 1, Berlingbieri ' A I, 
\Olonfaro Erminio 1, Vintani Angelo 1, Viotaoi 

ĜlAvanisa 1, puHo Attilio I, Papa Biuaeppe I, 
'ÌMMlKpiii^na l'^.. Clobeaii Màtis. I, Bwtoli j 

Laura t, de Brandie Korìco (seconda offerta) 
cent. SO, 'Lang Giuseppe 40, Del Negro Pietro | 
10, Vioario Giulio lo. Mirto L. 50, Rosso An-

>:gal»''IO, MildeblinI Qidlio 3Q, Càndotti >iieolò IO, 
>'e<idel Carlo. 5^ famiglia Bortoluiii 60, Oreinoso 
'Antonio 25; ÉaociliDi Vitiqrìq 25, De ^iebért 
Maria 40,.De'Siebert Rosnà'40, Filippi Oiu-

^̂ '.fepP9 20̂  Filippi Antonio 20,. Filippi Luigi'SO, 
" .Qttllino Liilgi 20, Lauti Alessandro 20, Dane-
[,ìiitti Luigi ..ifO,'-.Suderò Elisa 10, Oigaina Angela 
Ifif'-Melazzl'Aqna 15,, Daneliitti Margherita .20, 
> Risai Antonio :50, ~ Ballico Pietro 40, Mestroni 
Cirillo.40, BaÙico '.teresa 2i), Ilallico Maria'20, 
.Ballico Giuseppe 20, Franco Giovanni IO. Turri 

•>.»iruel)ie>20,»Ni'N'." IO; Petri-Tob!» aOj'Zan, 
^ AUierio '80,'̂  Plani' Anna 50,' Uicoli' Enrico 20, 
''Dilla''Bà'ba Citerin'a IO, Madella Mario 20, 
'.<Q«issi 'Attilli) 20, Vioritti Carlo !0; ' Mion An-
.,.^i;ip.aO,,^.ecaicaill.Piatr.9 30, .Solghstii .U, 30, 
''0rotli,^prico 20, Cjiiena Venanzio- 20, ZauoUi 

. ,Cvlo,20,,CJj:lerGuiao 20, Cataroisi Umberto. 20, 
F̂IjU|»n.l,Fj'aQoaseQ 40,.FiaibJ!UÌ'Jafitaola '^\ Fiai-
uiMit Aeòfll.o '20, Lesa Vittorio 50, Meuaz£i Ven-

- eeslàò^ SO,'Menazzi Antonio 20, Di Lànn'a ^io-
Vknni 20, Fallori Gìev..Batt..50, Fattori Luigi 
diO.B.20, Fattori angolo 50, Fattori Oluaeppo 

-20̂  Fattori Ferdinando 20, fattori < Pietro IO, 
Sgoblnn ̂ Rosati 10, Blasoni Francesco 50, Botti 
.ljuigi-50,.Basai Antotiio 35,. Tonlutti-Giuseppe 
òOi Dalla .Longa Giovanni 20, Ori Oalerina-10, 
Quaraerjn'Luigi IO, 3uiatti-Maria 20,' De-'QinsIi 
Anna 40, Segattì Luigi -̂ 0, Foschiano Giuseppe 
-$0, Piani Domenico 40, Piani Elisabetta IO, Fo-

K-nullo'AnnD,.20, D'Odori&rGiaiiqmo''50,̂ 2luliani 
'"ft-»ii<ió«8d-iB0i"t)olCo Mlli-ia' 10, -Barboridl Anna ' 
;.)D, Dolce Angelica IO, Del Gobbo Antonio 20, 
:'Vattori. Luigi SP. Fildai-FaUorl Luigia 50, Fat-
•'Wri Ida "di' Ijttigi '50, ' Fattori-Buono"Maria 50, 
i,'Bressani Giovanni 10,, Bres.sani Ida 10, Fattori. 
..•Vittorio'di Luigi 50,-Romaùìn Pietro 15, Fran-
'.xotti Giovanni 30, Fattori Sebastiano fu Q, B. 
•'SI, Belfoni Enrico SO,' Moretti Torello 20, Ria 
fl^ovanni 20, Dal Itaa Pietro SO, Malatia Carlo 
'-J|Ì0,.Barboriai, Guido, 20, Fciuglip /tngelo 20,. 
'piili,C<).iit''4>ita'aio:20;iZiìi!isdti Giuseppe.40, De. 
Natali Antonietta 20, N. N. 20, Conti Cristoforo 
ì^'i Qobbp .Umberti)..20; Porosa Giuseppa 30, 
Tomndiibî lìlinsoppe 20, N..,'ii. !0, N. N. 10, 
Giuliani Curio IO, N. N. 10, Del Negro Pietro 
io. La Mora Boitòlò IC, ^uiello Rino 10, Ga
brieli Gabriella 50, Oabrielì-Arizzi Antonietta 50, 
Castagno Josephine ^0, :Cl̂ òluttb 0. B. 30, A-
lessi Francesco 20j Bianchi Komolo èO, Querìni 
liUigi IO, Virco Pàolo IO,' 'Toccbio Antonio 20, 
Moro Alessandro 50;'De .Prato 'Vitl'orio 40, Co-
aattinì Ettore 30, Peloelli/'M ârìp 30, Mutlussi 
Gustavo 25, Zamufirutti Riccardo 20,. Zampa-
rutti Nicolò 16.''"''' ' ' , ' . ' ' 

' • ' ' (Continua), 

U n | > a s z o . Dallo guardie di P. S. 
fu sccoQipa^nato all'O.ipitalecivile certo 
Tinant Domenico di 'Vincenzo, d'anni 
26, tet^razzajo da S. Martino al Taglia-
munto, perehè iti luogo pubblico dava 
ii"gni''maol('òsti''d?'àlienBziono montale. 

' S o t t o u n o a i ' l ' o l . l l «ai-i'uttlere 
Modolntti l'iotró di Clio. Balla, d'anni 
17, di S. Osvaldo, vor,<o la una di ieri 
neoidentalmento oarldo .sotto il corro. 
Por fortuna non ai foce mollo mule; so
lamente si conttiao.ll gomito e il pol
lice sinistro. 

Medicato ull'O.ipitalo fu giudicato gua
ribile in lU giiii-ni salvo complicazioni. 

;l lnil s o h a a g i a . .\ll|Ojpitale venne 
puro mediulito Qpargnolo .Giuseppe, 
d'anni Ili, di Martignauoo, por l'onta 
.al,palano dollu mano sinistra con perma
nenza nella stossa di una scheggia di 
legno •' •''_ ••«' 

Ouarii'it iu sei giorni '''srslt'b*'COtn'))li-
Conlonl. 

. U n d i s e r t o f ' e . Si ù costltnlta 
all'uflloio di P . 'S . la guardia di finanza 
Do'Ln'eio Costantino di'Felioa, d'anni 
Zi, da t;>tsoi'tu, ohe aveva disertato dal 
Porpp. 

Gode del benondo dell'amnistia. 

R i n o f a z i a m a n t o . La ratniglia 
ed i congiunti della testé defunta Anna 
Cliieu ved. Laiii, profondamente com
mossi, ringraziano tutti coloro ohe col 
loro soucorso vollero onorare i funerali 
della cara estinta accompagnandone la 
salma all'ultima dimora. " 

Uno speciale ringraziamonto lo de
vono puro all'egregio dott. Carlo Mu-
ccUi per lo cure aifettuose prestato alla 
pavera defunta. 

Kpap'fan caldi trovansì tutti i 
giorni dalle ore- J2 o mez^-i in poi al-
l'offelloria Dorta & C. Meroatovuochlo. 

Banca Coopepatiwa Udinese. 
Sooietft Anonlnià: 

Situazione al 31 dióentbì-e 1900, 
XVI" Esercizio. 

Capitale versato \ ̂ ^f f^^ \ L. 216,000.-
Riserva L. 94,534.B7 

„ per infortuni! „ 1,522.47 
„ „oscil. valori,, 1,428,50 

„ 97,480.03 

AUivo 
Cassa 
Portafoglio 
Antecipa'̂ ioni sopra pegno di 
^ titoli ^ merci 
Conti Correnti garantiti . . . . 
Valori pubblici e industriali di 

proprietit della Banca .'. .''.' 
Debitori e creditori diversi . . 
Banche e Ditte «prrispondenti 
Cauziobe < Ipotecaria '.' . .-. '. . . 
Stabili e mobilio di propriotil 

della Banca 
Effetti per l'incasso 
Depositi a cauzio

no operazioni di
verse L. 16',a93.8Q 

Depositi a cauzio- . . 
no impiegati. '. „ 20;000.— 

Depositi liberi e 
.volontari , . , . „ 174,910.68 

Imposte e tasse,. L. 12,240.03 
Interessi pa'sslv'i. „ 77,967.10 
Spese di ordinaria 

amministrazione „ lf},704.43 . 

3,12,486.03 

52,0.59.54 
2,152,384.62 

18,639.— 
56,934.80 

lg7,4S2.!i9 
41,164.41 

30,000!— 

17,787.41 
7,172.97 

360,604.40 

.106,911.56 

Passivo • 
Capitale sociale . L. 215,000. 

L. 3,041,081.76 

Fondo di riserva. „ 
Fondo por evcn-
' tuati infortd'nii, ,< 
Fondo per event. 

OBcill. valori''; . ,', 

94,534.87 

l,52'ai47 

1,428.69 

Depositi in Cónto Corrente ed 
a Kisparoiio Q Buoni frutti
feri a scadenza fìssa , 

Bianche e Ditte'corhspondenti. . 
Dehitori e Creditori, divorai ', . , 
Dividendi 
Depositanti a can

alone oĵ crazloai'.̂  -' 
'divorae-,.'. •,.'.'! L. 165,693.80 

Id, a cauzione im-
. piegati,. , 20,000.— 
Id.' lib'eri e v'olon'-

tari , „ 174,910.66 

312,486.03 

1,745,543.92 
4';0,732.78 

60,57 
4,750.20 

P p ì n M P i a C o m p n s n i a d i a a -
s i o u p a l e l Q n i corca por l'agenzia dì 
Udine esperto produttore nel ramo Dita. 

Offerte If. S, S5 fermo posta Udine, 

L ' A m a n e B a p e g g i a base di 
Ferro-C/tiina-Rabarbaro è indispensabile 
pél, nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Oiaoomo Comossatti. 

Osservazioni metsorologioliiì. 
Stazione di Udiiiu — il Lstiluto Teuiuco 

Cipcola Filapmoniaa . " G. 
VePdl ' ' | | i ' 'S i ' avvél'tjnij' i' sig. Soci e 
loro famiglie, ohe .dónniiiii sera'alle ore 

,,g'.ì a.vj'ii fû Offo la prirnu,f^istina da ballo, 

'>' ' La'opisràxiorti dei viàìl!« I 
vigili oseguii'ónb ieri': 2 contravvenzioni 
per vetture senza fanale e due por.,., 
certe espansioni fisiologiche in luogo 
non permesso. 

360,604.46 

146,893.76 

10. I - 1001 , ora 9 I ora 16 ore 21 
Bur. rd. a U ' • ! 
ÀUD U . 116. I'J I 
livello (la) tnai-e ĝB-B? 787.43 758.50 
QmJdo relativa 78 96 58 
SlAto iloi «ÌQIO Ber, sei. BOr. 
Avqaa oad: mm. — — — Velocità (1 diro-
ifono dei vento 4.S£; 10.SE — Term» «entigr. —8.7 0.6 - 2 . 8 

. ora S 

758.30 

-4.3 

Utili corrotitu oscrcizio e ri
sconto. 1000'..', 

L. 3,0il,081.7fl 
U4i9ej, .»1 .aiggiAbre 1900.. 

" ' '"' HPreai^Bnta 
(j^iov: Batt. 'Spezzata 

I SÌQiIâ i II Dirotlore 
Aiìv. A. Ftrugtio ,fi* Boizont 
Aeo C, Lupleri ' 

Operazioni della Banca 
con soci e non soùi,-

Ginetio ationi à L. 35.75 oailauQa. 
Sconto effjétti di commercio al tS 1/8 | senza ' 

per cento. ~ PreatiU su camhiali a due | proT-
flrmo, lino a sei meai O por cento. )vlglone 

Accorda sovvemioni sopra wilori pubblici ed 
industriali, ^ Apre conti correnti vereo garanzìa 
roalo. —• Fa îl ««t-Di'sio di cassa per conto tflwi. 

Riceve ao^wnet ••'••'• 
in conio corrente con cheque» al 3 i/2 per 

cento, netto/.da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmio al portatore al 3 1/2 

e 4: por canto, netto da riccìiezsa mobtiQ. 
in deposito',a piccolo risparmio al 4 per conto, 

netto da ric'òlioziEa mobile. 
in conto vÌ7icolato a acadenzu Uosa od in Buoni 

di Cassa fruttiferi^ interosso da coavenirai, 
Kmotte, grataìtantonto, Assegni del Banco di 

Napoli, 
Alle Società di Mutuo gocco-'ao e Cooperative 

accorda tassi dt favore. 

massima 2.3 
IO TompQratar̂  } toiaiau —4.4 

' ' min{mH*all*Hperto —5.0 
Ut- , „.^ t minimft . . . . —6.8 

i Temperatura ) „,„j„,^ «|rft,,„to ^6.5 '̂  
Tewpo probabile! 
Veati deboli o tooderati selteotrioDati al Nord 

e ceiitro della peaìaola tra Sud.'e Levaate, al
trove olelo genoraliueote nuroloao. Pio^gte sul
l'Italia inferiore qualcbe nevicata al Nord e lungo 
l'appeal DO. HÉ^ DtOBBO. 

Gfonaoa gìudiaElapian 
La "Gazzetta,, e ra,n. Girardlitl — 

Il sig. F. L. Sandri smentisce. 
Avendo Ieri riportato 11 trafiletto della Gal

letta di Yenatia, coeoeriieuto la nota -vartenaa 
gìudlaiafiit, ìmpantialità vuote che pnbblichlamo 
anche la aeauente che al eooteouto di quel tra
filetto ai rinrifco: 

,« Pregiatissimo Signor Direttore. 
Lèggo sul Friuli d'oggi un trafiletto, 

riportato ditlla Gaztetta dì, Venezia, 
ohe iiil riguarda. 

Non intendo di entrare nel retroscena 
doi-nuovi '^mori del Dopn.tàtd di Udipe, 
voglio 0 davo soltanto''smentirò che io 
abbia scrìtto dolio lettere a quella 
Gazietttt, e che sia mai stato in corri
spondenza col Dlrettórd'o cogli Sorii^tori 
della medesima. Sfido il sig. Girardini 
0 tutti gli amici suoi vecchi e nuovi, 
non esclusi quelli della Gazzetta di 
Venezia, a provare il contrario. 

10 ho scritto, non una sola, ma varie 
lettere al Giornale di Udine ohe ven
nero pubblicate col mio nome e co
gnome, e di quelle lettere nulla ho da 
modificare o da rotlincare. .''inzi a suo 
tempo (come direbbero i burocratici) 
avrò da aggiungere, e sempre docu-
montalmenie. • '^ 

Affido alla sua cortesia la pubblica
zione della prosante che vado a comu
nicai' anol^e aìiù'iOtizzella 'ài Venezia 

Kingraziandola me Le dichiaro 
Udine, 10 genuaio lOOI. 

devotisaimo 
'. ' ' , F. L'Sandri 

ancora couBÌgliere comuDale „, 

Due circolari. 
11 Bollettino giudiziario l'ooi una 

circotare dell'on. GiantuVco, che ricorda 
ai procuratori generali che debbono 
considerarsi graziali i pagamenti delle 
spese per le condanne comprese nel
l'amnistia. 

Un'altra circolare ordina al procura
tori di fare copia dell'ordinanza di se
questro dulie corrispondenze postali da 
parte dLll'autorid'i giudiziaria e dicu 
(liiù quando l'ordinanza comprende tutti 
gli uffici postali del regno bisogna ri
metterne richiesta al Ministero. 

•-HC"' ms -^f^ '« ." ' <a-«. m 
Teatro Minepwa - Udine. 

La Compagnia sociale di operette. 
(Oirezlone' Clanchi-Tani). 

La vecchia ma pur sempre bella 
operetta Piteli t'ioch e la beneficiata 
dell'egrugia signorina Klena Tani chia
marono al Minerva molto pubblico. Il 
Mollo e il Trucchi e gli altri artisti 
furono applauditi, ma la canzone trie
stina Fuso l'amor tsii vero cantata con 
quella sua grazia dalla seratante fu 
addirittura subissata dagli applausi e 
se no volle il bis; che fu accordato. La 
Tuui ebbe diverse chiamate al proscenio. 

— Questa sera riposo. 
Domani sera serata d'onore del di

stinto tenore tiota con 7 bersaglieri 
del 48" 0 Cavalleria rustico-romana. 

Pubbliaoxioni fi>iulane. 
Bolieltlno dell'Assoclailone Agraria Friulana. 

Il faBoicolo 0 geanaio, importanliBaimo, contiene 
ì aegueuti artiooli: , 

Assoeiazione ugraria friulana — 
Àdunan'za generale dei soci — Verbale 
della seduta consigliare del giorno 29 
dicembre 190U (L. V.) — l. Comuni
cazioni della Presidenza - 2. Conto 
preventivo — 3. Deliberazioni relativo 
all'assegnamento dei premi Fondo V. E, 

e Lascito Kioschi — 4. Kela'iiiono sullo 
scuole dei uestari in Friuli — 5 Con
vocazione dell'assemblea generale ordi
naria dei soci — Commissione per la 
cooperizione, 

Le viti arnerieane nominate (Pietro 
Bucci) — À proposito di viti ameri
cane e di fillossera (La Redazione). 

Il secondo Congresso internaiionalc 
dei consorzi di tiro in Padova (Do
menico Kubini) — Temi discussi nel 
secondo Congresso internazionale dei 
consorzi di tiro in Padova e delibera
zioni preso. 

lielatione del Concorso tra le sta' 
zioni di monta taurina . del Manda
mento di Palmanòva nel 1000,. 

Il Congresso internazionale di agri
coltura in Parigi. 

Per gli operai italiani colpiti da 
infortunio sul lavoro in Germania 
(F. Coletti). 

Rassegna della stampa — La Cassa 
Nazionale di previdenza' per la iuTali-
dita e la vecchiaia. 
. Bibliografia — I vini cotti e l'eno
logia, picena (l. v.) 

Notizie varie — Il nuovo vico-diret
tore della scuola di Pozzuolo — Riu
nione generale della Sociotii degli agri
coltori italiani — L'alcool nell'Industrie! 

tHotiaoio, InteroBiaDtissìnia, nel verbale della 
aedota, la parte riaguardaste l'argomento della 
l^agpig, lo dichiarazioni del PreBìdente cav, Fe-
eSfi, dei eontiglieri Dteiani, AiquM, Cap'iHani, 
Sraida, Pagani. 

Bollettino delia Borsa 
UDINB, Il giinuato 1001. 

nendila. genn.lO gen.ll 
Italiana 5 <•/, coatanti 39.25 89.25 

„ 5 Va tino n>ase 90.4B 90.45 
„ i'I, -i, .' 10S.4O 108.40 

Bxtorieuro 4 ./g ol») 71.40 70.40 
Obbllmìoiii.' 

ferrovia Meridionali 310..^ SIO.-
•'„ S-Vo Ibkliane 80O.- 300.— 

F u u i a r i a Banca d'Italia i "/, . BOIi.— 505.— 
. , .Banco di Napoli S'/ i"/. 

Fonalw. Caasa HIap. Milano 5 •/» 
4 » . - 4 3 5 . -. , .Banco di Napoli S'/ i"/. 

Fonalw. Caasa HIap. Milano 5 •/» « 7 . - 607 . -
Azioni. 

banca dlltolùi . . > 870.— 870. -
„ di Udina U6.— 145 . -
M ' Popolare P r l a l a n a . . . . 1 4 0 . - 140.— 
„ Cooperativa Udìneao . . SS.60 36.50 

Cotouiacio Udinese 1350.— 1360.— 
Faibbr. di a^ochero S. Oiorgio. 1 0 4 , - 104 . -
Societli TraravÌA di Udine . . . •70.— 70.— 

„ Ferr. Merid. 704,— 704. 
„ Ferr. Medi t 524.60 524.50 

Cambi e valute. 
105.45 105.45 
-U9.60 129.50 

Londra „ 20 44 20.44 
Anstria - Corono . . . . „ 110.— 110.— 
Napoleoni „ Zt.07 81.07 

Ulliini dlspaool, 
Chiusura Parigi . > S3.90 83.00 
Cambio uffleiale 1(»..15 105.45 

Enrico Mércatall, Direttore respo nsabiìe. 

QlIVNICi 
TETTI 

Garantiti di pura oliva, preferibili al 
burro. 

Spedizione in stagnate da Cg. BJ& e26 
artisticamente iilustrataf raccfaiufo in &• 
datta caesotta di IQJ;DO: Vergine bianco^ 
L.2 15, Dorato a L. 1.95, Scpralino a L. I.7S 
il citilo netto. Franco di porto alla ata-
KÌ0D6 fdrroviarid dot compratore. Stagnata 
^ oaiBOttA gratis. Per stagnate da soli 
Gg. 8, Buppleraento di L. 2. In bariletti 
da Cg. 50, ribasso di oenl. SO il chilo. 
Porto pagato. Barile gratis. Pagamento 
verso assegno. 

Paoohi postali di Cg. 4- neUi verso 
assegno o oartoliua-vaglia di L. 10.60» 
9.85 a 9.10 rÌMpettìv&tactite. 

Chiedere catalogo e campioni ai sig. 

P. Sasso 8 Figli 

Nò appetito né sonno. 
Tali 80110 le donsciguenze dell'ane

mia, senza eontAre 1 mail di testa e di 
reni, le fitte al costato, i distrurbi 
nervosi che formano la scorta di que
sta malattia terribile che miete più 
vittimo di tutte le epidemie. 
.QlieatO durano'poco tempo, tnentre 

l'anomìa colpisse senza tregua' e odo 
unii tenacia ohe solo può Ttdcore un 
potente rigeneratore del sangue ..e to-

UBERTO RAFFAEIL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente per molti m\ iel M. grò'. STetiicicli 
tlELLii SCUOLE DI VIKNNA 

Visite B consulti ilallc 8 alle 17. 
u n I N l'I 

Pìa'UiA S. Qieeomo - Casa Giaeoiuelli N. ti. 

Prof. E. CHIARUTJfc 
Sgecialista per. le lalattle Interne e 'nerme, 

Consullasìoni 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 ' / , 

Udine - Via dtìlla Posta N. 3. 

nlao dei nervi. Le Pillole Pinfef-.iiMê  
scono a questo line, e tott|illià;;!;̂ ftlMP>-
meata oontro le afieziooì <)li^^<^^|^i 
all'anemia, sono la 'consogiiepi$^c1>^fla 
povorik dot sangue o.-dc|l stti^K-todebo-
litnento aocidontalb;.;c(iijp$lai^lorosi, la 
nevrastenia, 1 roumatlsnóf,'fé nevralgie 
0 la sciatica. Arricchendo il .^ngtte, 
le Pillolo Pink rendo)i(>. alt[(V'g&hi«mo 
più' vigoria per coitobàtféi'e queste atfe-
zionl. Nel ca-so di indobolimouto gene
rale cauiìato dalle malattie^ ^aoute ;. le 
Pillole Pink sai'alino'; il.ì j'ipeijlt^ 'più 
corto. Le prove sono fatti' e 'la lettera 
della signorinii Paolina (jO'pp '̂ via Santa 
Maria alla Posta N. 7 a itìilano viene 
a. corroborarla. ,,, ' ; , . i , , . i\ 

.«Una anemia prbfódaai ella ^(A-ive. 
s'era impadronita di me ' da circa un 
anno. Non mangiavo p^ii, non,dormivo, 
ero sempre . in preila^'ii dbi,;;isì(les3eri 
stralli ed inesplicabili che mi spossavano. 
Delle spaventevoli emìdrante' mi Impe
divano qualunque lavoro. Presi una 
quantità di rimedi senza alcun risal
tato. Il mio stomaco iion digeriva più 
od ero caduta in uno stato d'indeboli
mento completo. Un'gió'rnai'é mi fece 
conoscere gli effettì'dello'Pillole' PViik 
in casi slmili al mio. Lo usai e, dopo . 
d'allora, riacquistai le for^e, l'appetito 
ed il sonno, insomma la 'mia 'Mi l i t e 
nulla lascia a desiderare»,,, ', , 

Un medico addetto'al|^à Casa:'è,^iaQa-
ricato di rispondere - gratùitamente a 
tutte le coosultazipni ch^^vj^rrs^no. ip-
dirlàatè ai signoi'i'-X'.'MBrei!ila''à-''éi'-
• Le pillole Pink si vendono in tutto 
lo buone l'armacie e presso i signori 
A. Merenda e comp., rappreseptaati ge
nerali per l'Itallai vis Saii''vicènzino 4, 
Milana al pre7.za di lire 8,5U' la scatola 
0 L. 17.60 le sei scatole preso iii,upa,^sol 
volta, franche di porto oontro cài-tolina-
vaglia od assegno. Grossisti : Carlo. Ejrlìa, 
Milano; Pagaiiini.,Villani .8, ii|i(^t|ii:M'i-
lano, Napoli,' 13ari; A. Manzdiii'e c'om]^., 
Milano, Roma, Geiiova. 

LE pfligiiiisa'rE:;';. 

A BASE Dì LÀTTlÌd>lRIQ 
sono il rimediò più pronto e più 
efficace ]JCI' oalm'are' e conse
guentemente guarire ogni qua
lità di . 'i 

TOSSE Q MAL DI «qU.i^ 
Diploma d'onore con Corona, Orooe 

0 Medaglia d'oro Esposizione internlgi-
zionale di' Hiarritii (Frantila) 1899 i-f-
Diploma d'onore con d'eco e Medaglia 
d'oro Esposizione Intortiazioniiledl'Gafld 
(Belgio) 1809 — Menziono onorevdle 
Esposizione Generale Italiaqa di Torìgo 
1898 — Medaglia d'oro Esposizione In
ternazionale di Digiune (Fraaoia) 1898^— 
Dlploma d'onore con grande Croce di 
onore e Medaglia d'oro Esposizione In
ternazionale di Monaco (baviera) 1899 — 
Medaglia d'oro Esposizione Campionaria 
Internazionale di Kom,! l'899. 

Lire una la soatola. 
Deposito in Udine pressò la Farmacia 

alia Lliggia - Piazza Vittorio Emanuele. 
^Sl epadieeoao la Provinclti come campione 

raccomaudato dietro rimeasa di cartolina-vaglia 
di lire I . I S ) . 

Cedroipo 10 aprile 1897. 
Dichiaro che il Gloria del signor 

l,.uigi Sapdri, cbimico-l'arinacista, è una 
' eccellunie.bibita, di aggradevole sapore 
amaro-aromatico e di cospicua azione 
eccitante e tanica, la quale si esplica 
non solo sugli organi della digestione, 
ma bea anche sull'intero sistema nervoso. 

Dott. Giuseppe Pellegrini 

file:///Olonfaro


h^lìi&i»^' 
Spfic|iit|tà di Angelo Migone e C. 

Il « l U S O ^ i W ? » ò il miglior ulni^Bacca .crfjjmp-
litOf^i-ìj.fico-pro'ruinato-dìsinfetiaQte per .port&fpgji,,', 

A II |>lù contile ei itrisiaio r«««I44t<»''od - nairiltina' sU> '»{ pMS» 
.ffrri) . l i- 1 ;<iiira B aijjil irine, r-.i'lnijiiili, ii.l » qii»liJi)i(lltt'i'i>ll)ì'-W*tìl!.«lf/lfliV 
itifn oltcr, coininerk'iit'itif. hi Iti4tri^ìi H proffS4Ìuiii.<ti, in ocuMsìon«< ili fatist»-
rtt-'iiirmize, nttilizirt od mioiiMi ii'o, per le fiiA e di ^atltlri •» Capff. <i*AlitM) 

V* itidii-Aitiiimi ptir fistu it.i b^llo o riuiit'iiii, tf >> ÌM ogoì i* rHu5ViiiH 
ia l'Ili si U4I1 furi! ilei riii;al , uTriidii il vr»nì id i un lic rd i duratUD p<r il 
III 1 s'mve • p-i"?!"-!!!!) iintiiiii'i, -lafe'' ìa pid di un unno, e per ln.ekgif' ti* 
e nov.tà iirtìsticH doi diiiot? i. 

I.'al min oiii' Cbr^j i i ' t i . l f | | l t l coi.tien» delle finis^.me ircisii ni cromo-
liiogr'illclie ron'-artist^iltie fi^'iir"; le i|uall rappreilfciitiiuó la' I n f l u i i » '<!<• I l a 
m u d a i « di^i ni<-iti(<i' HI (rK- | i»r t< i d>'i « m u l o X I X , più una 
ele^min copertina ii'lendrir,i r-d un nuudro rtiisanstivi. 

Allo scipo poi ili téiiiti'rl'i iuii!;i;iiirniiiitii iliierei|i<iMte vi'nuenr,-iiiserite 
ahuDu Diititu utili lui siTVIti pstHli «..idegialìciii'osl ih» l<iiliniiaii<!.0' 
C'iiriMioii i n u i i |i!Ì aiioi pri^i artiitici e per tutto, quanto, couiieue 
un vero giotiillo. 

Si vijode II oo'it. 5'1 In e •!)!» « I. D la do«/i .a, da A, MIQONEfe'C. 
Milaii'). ila luilbj'CoKrttai v,iiÌego%iuitti di PràfuiDiria. Per'le 'p.diiioili 
a in zzo postidi^ nooom'iiidn^o e>iiii. lu in p'iù SI ricerono ili ^'aif^nielito 
uucliu.irane liolli. _ In Unism presso l'Anliti'u.aii'azIotM'iial Vtiltti$.ti 

li|ttc>xB;ate specialità P A G L I A R I 

, rCc9»tiiu.9.ntp',del sangue 
.»»——l'I 

d^ì Plìaedl 
contro 'lè' 

iialàttìe1^''Ì6|àoia-É'>saiiph 
\,Ìji}eiiiia^vlòi:qiii,pniìi(léiS!;a,s(;ro/ol»^^ 

,_ If'J^ifrrii'lf>««tlUrl'è t̂ n̂  lup licànitiiiti^ 
tiitiii: ''a"rn)osi'ltut*'iie per ecinillfiiiii. 

•;'•'' ' Cliìlih:'MelliéH fiorenlina 
, ' . I ' - , ' • ' 1 ' . ' * ! 

!(i ' Ì J ' ' I W ' ' ' S " ? ' ' ' ' ' " ' ' ." '' migliore «lia 
p«»ìe!Jfiil'r(ter"Rfiit(vi;i: 

^ • ;; Prof? mchardal^ - Parisi-

i l i ,iP»'i<l,"*'fill!' <<nipP.?!l9B«P.il •?«*«'» "f'fr ,' 
^ f l ^ ' i l f l i "JvViiflriftttrR,iPri,P.»fa(p fijrrn îno^n.. 
conosco eoe sijj^^ îî llg îollerat̂ u. di î iî ftfi, Ine 
che-offra in'tiq. tema) le.aìi'irrtpìun'e lìrevo più 
tìilftiilitf'^auitìil: ••• • • 

"'PHfl'Vesttrii HitsàUi •— Véiinia^ 

SClIfìriPPO PAGLfAHI 

Il i iiieatd M i ÈÌMM 
contro 1« 

ioaiatfìe da corrDÉijeiej' m^. 
{MalaitU di stomaco, fugalo^ dalla'pelte eoe. 

\ 0 rirli'«t|>|i(k l*n^|tiitfrl S'H liquido cto 
n f^illol' ò tr'a ' It! prup-arf>/l(itii c< riijciicr) In 
nirglt re, r'̂ sl'î to cnniposur dt aoiita»]^'cfi'opic-
Ciiti[ iiitiotie pur̂ ifJitiviì'̂ iì Còutlriniito (*DII proCt̂ S-so 
rtuirMialt̂ , 

Dot<, litililissarii — Firónxe. 

Lo SvSrupiH» PMffltufl' ò nn ott mo 
depuruùvo e pixruutivo di uz'mw pniritet a st
en r«. 

Doti GrmelU ' Medico Fiitcale. 

Pramiat» all'E«p08Ù»»»4tfN¥HI*Sf»^9«»'•- - •''-'' 
Cp.N., M K!),AGLIA D' ORO 

!qfi>Uìbili«. dUtiiuttore dei f 'npl , «i<iii>ei, i'i>i'p<- >'-u«« alcun pericolo, 
tr par. gif animali idoimeaiici ; da don cnnfoMers! «olla pnìltai liiMiide ehi! ^ pe- ' 

ricolosi^. pi«i,.«HldDlct animali 

'' •Bflt''Sl»f)fe,?»t*i;n»i.v«'>i ' 

# 

p,t 

Pichianuuio con piicm 
afri Stabilimenti dì mucin 
atta ,Cuta, due esporìmeut 
sito ne è stittf'eoinpleto, 

In Iute-

«ofi'sina, ao'i<e«i(«!0' lUm:, 
« lille il aiKlrini.ttt *i<iiiaaiii<«M<^".hn. FaltU' ìw'„ 

olio )truni,'pilatura" rlsuil f'Wlirlifil'Past^'iU'doiia"''S 
e! siin pri't*f««ll'UeHjl'''Solrt«^)Ci(Ì'|«*Ì|Y'e''l'i)i'„-? 

m uosifa lilki^i'!ioiMt{t/i'ti}iiit', • ' ' " - " • J: 

é-
tfUll' 

l'R.vniKfjJ, l'ttiwltów; 
Pacchettò;'|H'iintti!'L'. t.tiV)'^r Pi&ol*'i; «l^*»', ' ,'' 

«.«*« 

TR^yAl^r, «Ni TUTTE LE 
LlgoiiioLlJla'listbiii 

F A F t l W A C I E 
Lij. ; 

S 
t 

O i t A n i » FUSUKMKVIAVU^ 

V^lti0.9: gen^ràlr.V'iai. PAGMARt e C. - BtRENZE, Via dei' Paudolflni fv.«̂ . iirrtWi. 

cl)is-!*pflttiacd'(?i*i*ti9'i relRtiiri'OPlsscoli illustrativi, dietro rìcliiost» l'atta anoho con sóiBplicè bigllo'tto ((a visita. 

mr-r-'" 

PÉTROLINA 
perfarcrnuicaiìeijl-'iii ila caduta 

IrMrfcA'che pp.i<ii veriiuitnle assicnr'irc a t'hrii'qiic 
,uia- bi'll», folt^ .6 rijuDitliosa: cnpigliiituni. iLa solajalie 
l'bfiìu l'azione .difetta' sul bulbo capillare, di mndo cjie 
(ol sud uso ai| ùaò vvUax,OrC(irto„una preciCi ,̂oiil,viz1t'-

Vieoe jiiu'Coinaibdttlo l'uao ,»• lutto- lo-etìt o sessi, 
spefialmeole JiIlfi*'si((iior'<', clii' con' qui'stn prodotto' 

iliioina foltJ e'Iucihte; alle'ina'dr! di'-fniniglin'j'er"t6ncré 
loro liambitiif . 

. rie'a>rp&ta, 
roV?ervuridonn il 

Esaa'.i etficacSsiima' ali» persone che fSelpit" da matatlia qualsiasi hanno 
(ii^(tif|!^tit>iir<>l? perduti'i cipelH.,È anciS il più'bell'ornamenw, féWiih con 
,l;'u,^ 4i queitp .spqcia'ità, non sulo rico)nj)^iriranno 1 capellf; 'ma'avi-'iinifif unii 
','fo|taie, ri^pgliosi) Teg;Sfiiz°0D«, 

I , Erezzo- del flacone C'̂ n istruzione lire X. 

II. ' Si apadlsciJ ovufinue iliviandi cnrtolina>vai;lia di lire 2.75 airUllwio Aiinun- î 
.dal:giornale I b KRlOLl.i Udine, v'iu PrtìMturil'N 0. 

>•(..• i ' 

"iJotiiimio avCTi 
pulita la teata, rinforzando e svilupphrijdpJa.-tìdpigliBtura dei loro 
A |M'»a|t!) PET.BaLl|,N.C6J-f.Ms4iire ilcMelli, i.e aiuta Io sviluppi 

•'iVèimftaìHa JpiiVff* ffi ft)rfr,fà,-, rèndendo^ Rio,rbidi, InijJdi, fo()?i 
iWacalora'naiaralei 

'i!»ii| ) mi iip'i " I I I mm 
tsà 

' ! i"^ ' «"'TI'" 

LaPolièrsioM 
I A IttiLttf <ll C h i n a 

1 per imbìanehipe i denti 
I H'iriza distructriM'O in smalto 
I dello Wtsbiliinfnti' far" ..cpntiwi C. C»»-
I sanni di 'Uolbgua, rinfuria i- preserva 
I i don'i dalli) inaLiiit'ìe c u i v i n m . sóggcitii. 

j Uno irtatola cfnt. 5 0 

Si vtadc presso rAnimiciatrazioi o del 
gi irnj,l^ IL FH'f'I . l 

ISTANTAvN'E'A 

Senza bisogno li'ouer-i « con tuttR 
facilita ti può Inci^laiif il proprio mo 
biglio. — VtìudoRi pj'ĵ isi) l'Ammi 

^. nistraiione dei '. Friuli > al jirpztr 
di Cent. Mi- la Ilotti")i» 

DA uniHa 
0. 1.40 
A. 8.0S 
D. 11.2fi 
0».' 1 3 . * 
0. 17.30 
a 20.23 

8:̂  
11.BI!,. 
U.10 
1S.1B. 

JS.OB''' 

Pa^luua 

-. 1K37' 
M. ^;as;"i 

Alitai 
k DpAlB 

lOiS 
1^26 
1.7.T 

^.^•W 1 FOlM^U 
KBS" "ô; 

I^ÒHTUBA ' 

6.10 
V'unun 

9 . -
D.' ' 7«!C S.65 I>. 9.28 11.06 
(TrVSSS 13.39 '0. UJ9 17.0A 
D. 17.10 
0. 17.3S 

IB.lW'. 
80 .# , , 1 .1»,»," 

ia,«) 
20.CI5 

— i - f l i — 
L unua 

5.30 • 

^•m 

9» 
iP,<9i. 
19.45 

B4, imimEri, 
A. . ,«,«8 
« . . i»tn,. . 
Di 17.80 
M.c.iWaOii 

AiTOim 
U.l|0 
l&BS 
20.— 

vws% tjaìtaM) %<tfirì«Utb'il:(diaUpii)"li( 
Mt,.^.8S-D."e.96"19.ffi WT^ Ml'S&I"'!»; 

' Mi,'tBL'l6'K.M.SS'liet.att 111,(0 SO'M:KJl"k% 
M17.(»B!l&S7''g(.8tf'ltó'IS.a5"^M3ÒJM'ìliI« 

jiiMM. 

s aaoMt. K aiMuitBi''i sii iritlii(i|.')ii)ltsuai 
1. ^.Il.l 9.55 'O.'.SidB'''' I.4S 
rl4.3S IGu2»>' 'lUi'lSìlKI ' Ulti. 
118.40 19.2S>' a'.'17.M ISSI 

Peaumt 
DaiiDfinsi 

SU-itf 
' 8.1S'i 9M- .10. 
'lUM)(illi40r.. 13C-
r4i£0' I&16 ' ICSi 
i r e » i 11.45 < 19.6i 

PurtuU^ , A*fM 
i M-''i ^iMdta 

•.'T.j' «BMlnu «.laaimiiii «iM -' jHI-A, 
" • "" • T.M.";8.4lli"'l«ì-

Il.lOi' >lt.Ìb<i-J^i-. 
ilSJW»!. IBilOtl 1611» 

1 .n.30iii.nft4Bii.'Ju,i~ 

il-, Calojrnale a. p v e a w l idi tuiitia .«io»w«nfÌi»tiiK«.:. 

, siiQi « t i | i ^ i i ^ r 1= 
nijipovffe^lnvonail'trte bn*eve4;tftta della Ditta Achille Banfi, Milano. — Ŝ t u t t a e l ò e l s e sit p u ò fli^wld^ii^far/ri 'M., *>f4 .^If^.'^ni! 

iliii to^éli^ttm, —'HeM(^« la pelle varamente luorBifid». l i l u u e i i . vel lnMtA,ì ' ib^r8e la itiiAvìr.(fonfljldlltione deiriimido col sapone » DÙvn.,,^ 
più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze spfìci.ili a i è rabtu>icaU)i idon lUi^cchiiie d'invoU&ioui} della .Casa. '^ Superiore ai più rinomati.'' 

"ri!ipbl# esteri — Il prezzo poi è allhJ portnta di tutti.'!ìi vendo a cent. •Ovi'WOe.&tlkai.pczzgi.profuniiito 8 noniprafifraato in apposita eie-gaiiteisoaiaUi ' 
BA. NOK COn'FOn'DKIINI C 0 I I I I V E I I S I S A I ' O K I A l I i ' A W I U 0 ifiV'C)4lH1HUH(iVla>.' 

Vsrio cartolinehvatfha di tira » ' / « BillaiA Banfi.spedts^tre peni grandi^ fraiicoiin tutta Italia, Vendesi prcsso^fittli i^itiejp^lj^iffllgltii^j,'', 
farmacisti-e'profuttrìeri'del Reg^l e dai ^H'ssmidi i'iiaBo-'fcjaiit'/ii VillanieC — Zini Cortesi e Berni — PerelU" Pàramsì e Conip,'' 

Ini.tJrfinip-jtriicasi, vÀndili'le ffvspì il parrucfhirirK'.Au^elf l G e j P v a s n t t r i ' i via Meroatstt!AP«.blio. 

* W 

Col ohoir Un" b'oil pàrHbTI:.'.' 

'-(iNKhwwmB»!^ .;<.s.', .••-:.• 
Un 7pt di A l v a r o C t l o r l ^ . j 
E dnià dùalo glorie . " ™ " ' 
E llllìrt'1'iiii'llitìli I"" 

l'rovasi vetìdlfeiJi'" àU"mì![*fltSió" è'-al 

G)o.v> BMtiiiPwtii'dal'Puo^p.. . 

04i>.».'0'-J Tir, Maro- '!'l"UMtf 


